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- IL CONGRESSO © È 
DELLE SOCIETÀ OPERAIE 


Il mese di settembre suole essere il 
mese dei congressi. Congressi di naturalisti, 
d’agronomi, di: teologi, di. maestri elementari 
e di professori d’Università ve. n’ha d'ogni 
fatta, in quasi tutti gli Stati civili. Niente 
di più ragionevole che vi abbiano pure 
congressi d’operai. Le quistioni sociali oc- 
cupano un posto importante nella politica 
generale, e quelle riguardanti le condizioni 
delle classi lavoratrici tanto più richiedono 


d'essere studiate, quanto. più codeste classi È certo il più ragionevole che il congresso 


partecipano, direttamente od indirettamente, 
al governo degli Stati. 

Ma possono codeste quistioni essere esa- 
minate e discusse nei congressi. di lavora- 
tori, colla speranza di avvicinarle ad una 
soluzione teoretica e pratica? Se gli operai 
sono in grado di porgere esatti schiarimenti 
sul loro stato, sui loro salari, sulle loro 
sofferenze, si può ‘credere che abbiano le 
cognizioni, il criterio e l’esperienza che si 
richiedono per esprimere un giudizio pa- 
cato ed. autorevole. sui mezzi di riparare 
ai mali che lamentano? 

Le discussioni e risoluzioni dei vari con- 
gressi rispondono a questo quesito. 

Sarebbe tempo sprecato l’occuparsi del 
Congresso delle. società operaie radunato a 
Genova, che sarebbe passato fra l’univer- 
sale indifferenza se, a richiamare l’atten- 
zione pubblica, non avesse finito col racco- 
mandare un’abbondante elemosina pel sig. 
Giuseppe Mazzini, affine di risolvere la 
quistione romana. 

Il congresso di Nurimberga fu assai più 
importante, pel numero delle società di 
lavoratori che, vi. erano rappresentate, e 
per l'ingegno manifestato da alcuni oratori. 
Ma ivi non tardò a scoppiare una irrepa- 
rabile. scissura. fra coloro che propendono 
verso il socialismo ‘e vogliono far delle 
società di operai uno strumento di partiti 
politici, e .quelli i quali sono persuasi: che 
i programmi ideali: e; politici allontanano 
dalla. meta, a cui le società di ‘operai deb- 
bono tendere, falsano.il carattere delle so- 
cietà stesse e ne preparano la:rovina. Il 
dissenso si fece sì grave, che i rappresen- 
tanti. di 26. società si ritirarono, protestando 
contro le deliberazioni della maggioranza, 
le. quali conchiudono coll’affermare che sol- 
tanto per mezzo dell’agitazione. politica si 
può compiere la redenzione ‘delle classi 
lavoratrici, e col far adesione allo ten- 
denza dell’associazione internazionale degli 
operaì. 

Codesta adesione era logica. ‘Quando si 
abbandonano. i. principii. economici, sì cade 
per necessità nelle aberrazioni del: socia: 
lismo 6, delle sètte politiche, è la maggio- 
ranza del congresso, di. Nurimberga, met- 
tendo a base della rigenerazione degli ope- 
“il l'agitazione ‘politica , era ‘fatalmente 
ti.150,ad unirsi, all'associazione, internazio- 
nalè, che chiuso-testà: a’ Brusselle il suo 
congresso. — i 

In questo, congresso non.si-rifuggì da 
alcuno de’ più ardui»problemi-di: economia 
sociale e di. politica. Gli scioperi, le società 
di resistenza; la riduzione. delle..ore di la- 
voro, l'influenza delle macchineyi rapporti 
fra il capitale ed il lavoro; lo società coo- 
perativo,;.la, proprietà stabile., la; guerra, 
tutte queste spinose» quistioni farono dal 
congresso agitate, discnsse, risolte. 

Le. varie.soluzioni date a questi. problemi 
ricordano î giornî tempestosi del 1848. 
Venti. anni, sono trascorsi, senza, che le 
idee abbiano. progredito , senza. che 1’ eco- 
nomia pubblica sia riuscita a dissipare gli 
errori, a rischiarar To. menti di coloro che 
credono di rappresentare più, direttamente 
gl'interessi: delle classi'operaio: Il congresso 
di Brussello non sîè'ispirato che alle teorio 
del. socialismo e del comunismo. Egli è.in- 
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vaghito della proprietà collettiva. Lo Stato 
assoluto, come l’immaginava Luigi XIV, è 
uno Stato libero în confronto di quello s9- 
gnato dal congresso; Stato. unico proprie- 
tario del suolo ,. dei fiumi, dei canali, di 
tutto. Se mai un'utopia siffatta’ potesse in 
qualche. angolo .d’ Europa ‘realizzarsi, a- 
vremmo, fra no un saggio delle istituzioni 
delle tribù più rozze della Polinesia e del- 
l'Africa. 

Stabilita la massima che lo Stato deve 
esser il grande ed unico proprietario, che 
perfino il suolo arabile deve entrare nella 
proprietà collettiva, la guerra dichiarata al 
capitale, alle macchine, al credito si deve 
riguardare come uno di que” corollari, che 
sì impongono come una logica necessità. 

Persino il voto in favore della pace, che 


abbia potuto esprimere, attesta la sua in- 
sanabile inettezza a comprendere le qui- 
stioni politiche. 

Se vi ha gente che debba'essere con- 
traria alla guerra, sono gli operai, che 
nello sviluppo pacifico delle istituzioni eco- 
nomiche e politiche 6 nello svolgimento 
della pubblica. ricchezza trovano la. sola 
guarentigia vera del lavoro e del miglio- 
ramento progressivo delle loro condizioni. 

Ma questa considerazione, tanto impor- 
tante, non è quella che ha consigliata la 
risoluzione del congresso in.:favor della 
pace. Gli stessi errori 6 le stesse preven- 
zioni si manifestano ne’ motivi che la spie- 
gano. La guerra, secondo il congresso, sì 
fa solo a beneficio delle classi privilegiate, 
le ultime guerre d’Italia 6 di Germania 
hanno rafforzato il dispotismo e soffocata 
la libertà; gli operai perciò debbono op- 
porsi alla guerra con tutti i mezzi, met- 
tendosi in isciopero, perchè cessando la 
produzione per qualche tempo, il corpo 
sociale non potrebbe vivere. 

E sono questi gli argomenti. più validi 
contro la guerra? Ed è lo sciopero il mezzo 
più efficace d’ impedirla ? 

La guerra è una calamità, che soltantò 
un grand’ interesse nazionale può giustifi- 
care; ma chi potrebbe sostenere .ch’essa 
non sia che una conseguenza. delle. pre- 
senti istituzioni economiche? La guerra 
d’Italia è la guerra di Germania ‘furono 
guerre di nazionalità e di libertà ; il di- 
spotismo fu sconfitto, ben lungi. d’esserne 
stato rafforzato, e la libertà, anzichè soffo- 
cata, riportò una splendida vittoria. 

Ma pel congresso internazionale degli 
operai non ci ha libertà nel°mondo,. non 
ci ha che dispotismo, privilegio, tirannide 
del capitale, e soggezione ‘del lavoro. 

Il congresso non ha detto cosa’ nuova, 
affermando che la società non può vivere 
senza produzione; ma possono vivere gli 
operai? Se tutti i lavoratori di Francia sì 
meltono. in isciopero, sarebbe una crisi tre- 
menda per tutti, ma essi sarebbero i primi 
a soffrirne e più acerbamente e più lun- 
gamente di tutti gli altri, perchè si dissec- 
cherebbero per loro tutte le fonti di gua- 
dagno. Ma ci sarebbero i, risparmi, ci sa- 
rebbe.il concorso di tutti. gli operai degli 
altri paesi per aiutare lo' sciopero dei po- 
poli contro la guerra ! 

Ecco come sotto una frase pomposa ci 
copre un pensiero inane! Non si possono 
soccorrere gli operai che non'lavorano, che 
coi risparmi. Ma che sono i risparmi, se 
non il lavoro accumulato, se non un capi- 
tale? 

Or può esserci ancora un capitale, se- 
condo le teorie del congresso? Dopo aver 
dichiarato: che una società fondata'suî: prin- 
cipii democratici non'deve prelevar niente 
da’ prodotti del lavoro, nè rendita, nè inte- 
resse, nè benefici, per lasciar al lavoro 
tutto il suo diritto, tutta.la sua rinumera- 
zione, in qual guisa sì potrebbe: costituir 
un, capitale? Quali allettamenti ci sarebbero 
al risparmio? E senza risparmio, la società 
non cadrebbe. nella miseria 6 nella bar- 
baria? i ; 

Non: è coi risparmi che si-costrussero le 
vie ferrate, i telografi, i piroscafi, i collegi,‘ 


le sale di lettura, di cui. anche gli operai 
approfittano? Noi godiamo i.frutti del la- 
voro di molti secoli; il più meschino lavo- 
ratore ha ora più agiatezze che non ne 
avesse. Agamennone, e che non ne abbia 
un: principe delle tribù selvagge d'Africa, 
ove, mancando il capitale, mancano gli 
stromenti del lavoro. 

La guerra al capitale è guerra ‘alla li- 
bertà e dignità e risponsabilità dell’ uomo, 
è l’abbrutimento, perchè tende a distrug- 
gere i tesori raccolti dalle generazioni pas- 
sate, ed a togliere ogni incentivo allo stu- 
dio, al lavoro, all'economia. 

Pure. codeste aberrazioni furono svolte e 
sostenute nel congresso di Brusselle, con 
grande sincerità d’ animo. C° era la convin- 
zione di propugnar gl’interessi degli operai, 
vi era l'amor della discussione, un  sénti- 
mento schieito dei dolori delle classi lavo- 
ratrici. 

Questo fatto. rivela come i giudizi torti 
@,.fallaci,, come. le. utopie più stravaganti 
provengano soltanto. da. un’ignoranza com- 
pleta dello leggi economiche e sociali, an- 
zichè da pervertimento di cuore. Si desî- 
dera il progresso e si' sfida intanto la so- 
cietà, e si dichiara la*guerra a tutto ciò 
che vha di più utile, di più nobile, di più 
dignitoso nell’ uomo ; alle ambizioni gene- 
rose sì sostituiscono le abbiette passioni ; 
sî dimentica che.i capidelle officine e delle 
manifattare cominciarono quasi tutti col- 
l’essere semplici operaî, è si elevarono con 
lo ingegno, l'onestà ed.il lavoro; che molti 
di essi affaticano più ora che sono ricchi, 
che:non quando erano poveri, che la dire- 
zione d'un opificio richiede cognizioni ed 
attitudini speciali, che le casse di risparmio 
ed il mutuo soccorso hanno appunto per 
iscopo. di. porgere all’ operaio i mezzi di 
formarsi: un. capitale, che il principio coo- 
perativo può convertir l'operaio in produt- 
tore per conto proprio, quando non sia 
esagerato, per le piccole industrie, non per 
le grandi, che l'economia sociale è in via 
di progresso, è bisogna contribuirvi col 
lavoro , colla morigeratezza ,.‘colla tempe- 
ranza, e non col dissiparo i capitali ed 
isterilire lo sorgenti’ del. lavoro. 

Le istituzioni liberali. saranno. di gran 
giovamento © agli ’operai; ‘provocando di 
continuo l’attenzione su. di essi, e sulle 
riforme che, ne rendono le: condizioni più 
tollerabili. Essi sì veggono chiamati a par- 
tecipare, secondo il grado di loro istruzione, 
al governo della; cosa pubblica, all’ ammi- 
nistrazione ‘del loro paesè, a cuî debbono 
affezionarsi, respingendo quel cosmopoli- 
tismo nebuloso de’ settari, che è la nega- 
zione della patria e de” più delicati affetti. 
L’operaio deve cercare in sè la propria ri- 
generazione, non nelle utopie, che prepa- 
rano le convulsioni sociali, e spargono la 
miseria, contro cui l umanità ha sempre 
lottato e lotterà finchè vi. hanno uomini 
imprevidenti, infingardi, oziosi e dissipa- 
tori, 1 
—— hi 

La Riforma è talvolta. d’un umora.tanto 
nero, che quasi la rende. intrattabile, come 
una signorina affetta da ‘isterismo.; Ieri sera 
ha voluto vedere in alcune parole aggiunte 
ad una notizia un tentativo di sopprimere il 
sacrosanto diritto della difesa’ gl’ imputati, 
di togliere a due avvocati suoi amiei il modo 
di guadagnare onestamente il pane eol sudore 
della loro fronte e di alimentare così se'stessi, 
le innocenti famiglie e' i toneri pargoletti; 
tutte cose eli8, nello nostte parole, non si 
trovaso, e dalle nostra intenzioni, sono lontane 
mille. miglia. 

Abbiamo notato semplicemente. un fatto; 
cioè, ehe alla vigilia d’ aprirsi a Bologna i di- 
battimenti sul processo contro trenta impu- 
tati-di associazione di malfattori,- di.omieidi, 
ferimenti;, difesi; in parta almeno, dagli'ono- 
revoli Mancini e Crispi, in quslehe giornale 
di Bologna amico ai' difensori, s'era letto un 
giudizio anticipato favorevole a questi impu- 
tati, ed un’apostrofe alla giustizia inquirente 
che avevi su loro fatta pesare ja mano. Ab- 
biamo dichiarato che. forse quest’intrusione 
della stampa nella difesa degl’imputali era do- 
vuta alla zelante amicizia di quei giornali pei 
| difensorî, ma eon questo non abbiamo nè ca- 
Junniato nessuno; nè impedito Ia difesa di 
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; 


nessuno, come a nessuno abbiamo tolto di ‘ par guanto sia possibile ed amerebbo ne 


adempiera il suo ufficio e d’esssrne rimune- 
rati per quanto. lautamenta si. voglia. ©. — 

Era forse poco eonveniente la nostra osser- 
vazione ? ù 


alla. Francia la parte di agente pro- 
Vocatere; mentre Bismark colla sua temerità abi- 
tuale è del parere di gettare îl guanto di sfida 
alla Francia è d’ incominciare la lotta senza ri- 


P i 
Nammeno questo può dirsi con fondamenito ' tardo. î 


Î verità. 

A fronte di quella voce persistente che col- 
lega gli assassinii delle Romagne con una 
specie di eombrictola politica, era nostro de- 
vere di far notare questo atteggiarsi di una 
porzione della stampa. Di processi ve ne sono 
pur troppo tutti i giorni; il Pubblieo Mini- 
stero trova ehe tuttî sono rei, gli avvocati 
difensori proclamano tutti innocenti, le sen- 
tenzs decidono ed i giornali 0 riferiscono il 
dibattimento, 0 si limitano a dare la ‘sentenza 
o non dicono verbo nè dell’uno; nè dell’altra, 
seéondò «he il caso sia fra quelli che abbiano 
seossa la pubblica opinione od abbia invece 
concorso ad acerescere il numero delle stati-', 
stiche penali senza levar rumore. | 


Perchè a fronte di questo processo mon si |; 


| nole usare la medesima ' riservatezza ? E ‘se 


ad altri sarà lecito di non usarla, a noi sarà | 
tolto di farlo avvertire? 


Tutto questo è detto, ban ‘inteso, senza ||. 


Bessuno spirito di prevenzione contto gl’im- 
putati che non eonosciamo in nessun modo’ 
ed' si quali auguriîmo la miglior sorte ché 
possa darsi. Ma comprenderà di leggieri la 
Riforma che se si trattasse d’un erimine non 
perpetrato , se si trattasse, per esempio, di 
una associazione per la Vendetta di Mentana; 
della quale si potrebbe dire anché esser parto 
di eervelli ammalati o di seolaretti male edu- 
cati, sarebbe un altro affare; ma quando al- 
meno due persene furono assassinate, altre 
ferite, altre minacciate; quando la forza pub- 
blica stessa ‘e la santità dei tribunali fu of- 
fesa, venire a dire, prima ehe il dibattimento 


So la guerra dovesse inevitabile, que- 
st ultimo. partito sarebbe da preferirsi alla pro- 
lungazione. della. situtzione penosa in cui siamo. 
Vale meglio la guerra che il timore continuo 
della guerra che pesa sui popoli. La guerra è 
un male; la pace armata è uma sciagura; la guerra 
cagiona danni ai popoli, la pace armata ll ro- 
Vina. Se la pace può essere mantenuta, ciò che 
‘crediamo ancora possibile, nen ‘sì potrà più esì- 
‘tare molte a Berlino a ricorrere al solo mezzo 
d’impedire una guerra europea. Se l'accordo gu- 
istro-prussiano dovesse andar fallito di fronte alle 
pretensioni della Prussia, le azioni. della pace 
‘cadranno molto. al disotto del pari. Allora la 
\guerra è localizzata come nel 1859 e nel 66, edèal- 
lora che incomincia tra la Francia e la Prussia 
il duèllo che messuno può prevedere se non si 
diffonderà al resto dell'Europa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| Tonno, 47 settembre. — È indetta per do- 
mani sera la convocazione del nostro Consiglio 
‘eomunale. Fra le materie ehe sono all'ordine 
‘del giorno v'hanno il nuovo eontratto eol go- 
i verno -per il dazio-consumo; la dichiarazione 
| cires il riparto .del. contingente. dell’imposta 
fondiaria; affittamento di loeali per nuove 
classi elementari ; ampliazione del locale del- 
l’istituto professionale, ece. 

Delle deliberazioni che sarà per prendere il 
Consiglio in ordine alle singole pratiche vi 
terrò a. suo tempo. informati. Ora mi piace 
informarvi dello stato attuale di tsluna delle 


sì apra e le prove siano. disensse :‘ guardate | suddette pratiche, ed incomincierò dal nuovo 
che quei trenta individui ’che la giustizia ha | contratto conchiuso eol governo pel dazio-eon- 
processato e che vedete sui banchi degli c- | sumo. Giài giornali locali avevano annunziato 
cusati, sono tutti innoeenti , anzi si possono | eome il ministero avesse aceordato al nostro 
dire perseguitati dalla giustizia stessa; via, | Municipio una riduzione di L. 250,000 sul 
ci pare così forte da non lasciarci il menomo } canone «daziario, a comineiare dal 1° del pros- 


scrupolo su quello che ‘abbismo detto. 


Si legge nella Morgenpost del 45: 


Quale è la posizione che assumerà l’Austria ri- 
Spetto alle. potenza estere? Le comunicazioni che 
riceviamo quest’ oggi @ che crediamo sieno con- 
formi allo stato delle cose, ci permettono 
dî rispondere a tale quistione. Risulta dalla di- 
chiarazione contenuta nell’ introduzione del Libro 
Rosso che il sig. di Baust è deciso'a non abban- 
donare la libertà d’azione procarataci dilla pacè 
di Praga. LI 

Lo scopo della politica austriaca è il manteni- 
mento della pace. Gli sforzi. del signor di Beust 
tendono esclusivamente a.serbare intatta la tran- 
quillità dell’ Europa.. Gli è evidente che di fronte 
alle interpellanze della Francia come delle Prus» 
sia l’Austria debba osservare la massima riserva 

È chiaro, infatti, che dal momento che una di 
quelle potenze potrebbe far ‘calcolo sull’alleanza 
dell’Austria, le provecazioni, che devono produrre 
la guerra non si sarebbero fatte attendere a lungo: 
Fa d’ uopo che l’Austria, resista alle promesse ed 

| alle seduzioni impiegate: per farla uscire dalla. 
sua riserva. Le influenze favorevoli ad un'alleanza 
colla Francia non sono da temersi neppure se 
fossero esercitate da potenti personaggi. d 

Il cancelliere dell'impero è il solo che dia im- 
pulso alla politica estera e si ha la certezza che 
nessuno turberà il sto lavoro. In caso di guerra; 
l’Austria non rimarrà certamente neutrale. Ma qua- 
lunque debba essere la parte per cui si decida 
essa non permetterà dai che la Francia ottenga 
compensi a spese dell'integrità della Germania, 
La storia dimostra che l’Austria anche più della 
Prussia tiene a ‘cuore l’ integrità della Germania. 
La Prussia ha sempre subordinato l’ interesse te- 
desco all'interesse prussiano, mentre 1’ Austria 
anche a suo detrimento, ha: sempre posto l’inte> 
resso: tedesco al disopra del suo proprio» inte 
resse. i 


è ig H } 
Si legge nella Nuova Stampa Libera del 14: 


In questo momento due partiti sembrano la» 
vorare a Berlino. l’uno contro l’altro: in seno alla 
Corte:ed al. governo. Noi abbiamo a. più riprese 
richiamata. l’attenzione su questi dué partiti che 
sì fanno nella politica interna ed estera quella 
sorda guerra ch'è in uso nelle alte ragioni. Noi tro- 
Vviîmo nuovamente molte notizie nelle corrispon- 
denze di Berlino sulla' divisione che sî è’ manî- 
fostita‘ alla Corte: degli Hohenzollern? Si pre- 
tende che il signor di Bismark-voglia!la. guérra 
contro la: Francia, mentre il re ed una parte del 
suo seguito: risantono gravi scrupoli a prendere 
un simile partito. È 

Quest’ ultima supposizione è, a quanto pare, 
il risultato d’ un malinteso. Noi. sappiamo. da 


simo. anno. 1869. In quest’ occasione i lodati 
giornali ebbero una parola di lode per il go- 
verno, il quale s'era mostrato così equo e ra- 
gionevole, ed eselamarono : quanto gioverebbe 
che lo fossa sempre! E;fin qui sta benissimo. 
Staremo a vedere se gli stessi giornali, non , 
troveranno pure per questo fatto'ehe sia equo 
e ragionevole il pretendere che il Municipio, 
per parte sua, ‘trovi modo di modifieare il 
dazio sulle faritte per reridere meno sensibile 
l’attuazione della legge.sul macinato, che gra- 
verà sulla. popolazione al primo gennaio 18691 

Ma ritornando ‘alle trattazioni che ebbero 
luogo col. governo per ottenere la riduzione 
atizi accemnata; srprete che: desse ebbero per 
parto di ‘partenza’ la' circolare ministeriale 

giugno ultimo ; colla quale si invitavano i 
inunicipi a dichiarate se intendessera o non 
rinnovare il'eoritratto'd’ abbuonsmento' per la 
riscossione del. dazio. consumo spettante allo 
Stato, per il biennio 1869-1870., sulla base 
del; canone fissata rispettivamente pei singoli 
municipi, la. quale per. il munieipio , nostro 
era: di 2,703,666,16 lira annue. Si fa allora 
che il nostro municipio ‘ebbe a delegare a 
due membri del Consiglio comunale. di recarsi 
ar Firenze perchè interponessero, i proprii uf- 
fici pressovil ministero delle finanze onde ot- 
tenere una riduzione sul canone d’abbuona- 
mento , con dichiarazione che quindo aves- 
sero conseguita la medesima il municipio 
avrebbé'rinnovato il confratto. I buéni uffiei 
déi‘due’ delegati ebberb' felice esito, ed il mi= 
nistéro' delle finanzè fiteva avvertitò il muni= 
cipiò'ebme il medesimo aveste consentito ché 
il’ dazio consumo’ govertiativo per gli anni 
1869-70. a carico. di questo municipio fosse 
stabilito in'L,2,450,000, a vece di 2,703,666,16. 
Su questa basa il:muricipio rinnovò l’abbuo- 
namento, col governo, ed è su questo nuovo 
contratto che il Consiglio etmunale è chiamato 
a dare le sue deliberazioni: Sopra' di un’ al- 
tra quistione” non ménv ittipàrtante è pur 
chiatato' il' Consiglio comunalé a' delibaràre, 
voglio dire sull’ imposta’ fondiaria. La legge 
26 luglio'p. p. prescrive” fia le disposizioni 
Miativo! all’ iîmposta' sui fondi: rorali' per il 
Piemonte ‘e’ per J4 Lituria ; che 18 istànzà 
per riparazioni di errori, i reclami per ratti- 
fica di quote debbano essere presentati sia 
dalle Crufté comunali, sia det singoli con- 
tribuenti prima del giorno 20 del eorr. set- 

Con altre disposizioni “determina i contin- 
genti di imposta per il eorrente anno, com- 


buona fonte che' da due anni re Guglielmo | prendendo la provineia. di Torino per una 
considera la'‘guerra contro la' Francia come ine- | somma di 2,905,441 35, ordinando che la 
vitabile e che l’idea di condurre un’altra’ woltà | medesima venga ripartita fra i comuni e 
lo truppe prussiani controvi ‘francesi}::cotne! ai | quindi fra i contribuatiti in ragione delle ren- 
SERIES Bioventù , sia. divenuta -in-lui | gite*state’lorò' preténtivamehte accertate, salve 
uu - 3 lé rettifichè di' questi’ nèi casi’di richiami 

Ma dove il re-e-Bismark non andranno proba» | datli: 1egge previsti. e' corttemplati. All’ arti- 


Puepri igigo è sal momento d'intraprens | c314*44%è poi prevcrittà; chel sulla" dominda 


| IH ra vuole indietreggiare questo momenté'| dei’ Consigli eomudsli; e'sul' favorevole"avvisò 


t- doni tengono delle riunioni per cc 
ì le conficcato. dersi miglior modo di far conoscete 

sorio i ca questa tela è ob- | re di Prussia, durante il suo viaggio nei du- 

bligato.a far.gosta e-medii ella;soona | cati dell'Elba, i vyti-delle popolazioni. 

«he noî può essere pit teri nba: -Dai giornali ‘austriaci togliamo le seguenti 


un tavolo, su cui evvi l’ultima e fatalo ge 


da un filosofo francese le chemin de fer de la 
liberté. E la libertà poi, alla sua volta, con- 
stata la civilizzazione delle nazioni. Il fatto 
dà però ragione anche ad uneconomista in- 
glese, che disse: doversi misurate 1’ incivili 
mento di un popolo dalla quantità dei chilo- 
metri di strada ferrata che questo ha rel 
proprio Stato : ma con tutto il rispetto che 
| professo ‘al. positivisno inglese, non posso 
ammettere di preferenza questa teoria di esl- 
colo materiale, sopra lé arti e la scienza. Per 
verità che di quest’ultima non vi sarà dovizia 
in Italia; ma in quanto alle arti, ad onta di 
‘lunghi periodi stazionari e di decadenza, pre- 
[eediamo ancora di molto gli altri popoli, poi- 
chè se si fa la somma dei lavori in pittura 
e scultura; di tutte le Accademie @ scuole 
italiano, senza confronti, si troverà superiore 
a quella di qualunque altra nazione. 

Il numero dei quadri esposti, d'ogni dimen- 
siona, in questa esposizione aseande a 320. 
Questa sola cifra è per so stessa una buona 
raceomandazione, e ai tempi che corrono, non 
troppo propizii alle ineoraggianti commissioni, 
si può anche dire onorifica. 

Al primo entrare nella grande galleria i 
visitatori sono arrestati da un quadro di me- 
dioere grandezza, del Rinaldi da Cremona, e 
sotto il quale leggesi: acquistato da S. M. 
il Re. 

Esso rappresanta una delle tante avventure 
di Benvenuto Cellini, e certamente assai poeo 
interessante. È il caso narrato da lui nella 
sua storia, quando feritosi leggermente una 
mano da un-arnese del suo schioppo stando- 
sene a eaceia, entrò. per medicarlo in un’o- 
steria : Ja, subito sopra una loggia, trovò 
molti gentiluomini napoletani e. con loro una 
giovane bellissima, che si spaventarono della 
improvvisa comparsa per essere quello un 
luogo perieoloso e infestato da. assassini. Ma 
Cellini li assicurò domandando qualche aiuto 
per riparare alla mano da dove pardeva molto 
sangue; ciò che la gentildonna eseguì colla 
massima. garbatezza  fasciandogliela con un 
fazzoletto riccamente lavorato în oro, che strae- 
ciò prima, acciocehè lui. non si opponesse. 
Questa è la scema; e per verità non c’è bi- 


dei Consigli provinciali , il ministero delle 
finanze possa autorizzare il riparto dell’ im- 
posta fra i centribuenti sulla base degli alli- 
bramenti catastali in sostituzione di quelli 
sulla rendita. Ora il contingente provintiale 
per mezzo. delle denunzie accertato , diviso 
fea li circondari della provincia, produsse per 
quello della nostra città 4,582,049 87 e suddi- 
viso fra i comuni del sireondario diede al terri- 
torio di questa città la somma di 169,378 73, 
ossia un’ aliquota di L. 0,11726,95 per ogni 
unità di rendita. Il hestto Munitipio ravvi- 
sando potersi verificare una distribuzione 
meno equa è proporzionata mediante il ri- 
parto dai contingenti sulle rendite accertate, 
sì attenne al primo partito, quello cioè del 
riparto rulla basò degli allibramenti catastali, 
ed è în questo senso che ora propone al 
Consiglio comunale l’accattaziona di quest ul 
fimo partito. Tali sono pel momento le qui- 
stioni più importanti che stanno per agitarsi 
dai rappresentanti municipali. Però; nella gra- 
vità di siffatte cose, qui si possono ancorà 
pestare qua @ là delle amenità che potrebbero 
in tutt'altra oecasione parerè graziose. Ecco- 
vene una fresca. Voi sapete tutta 1’ amarità- 
dine che attossiea i nostri pubblicisti quando 
sì mettono in capo di diseorrere sulle cose 
governative, e come sappiano argomentare a 
dovere contro ogni cosa che bene o male dal 
ministero si inventi. Ma ora la lotta di op- 
posizione di principi alle persone è discesa 
di un grado. x 

Abbiamo visto di questi giorni “intrapren: 
dersi anche la guerra alle immagini! Un 
novello iconoslasta col mezzo di una storiella 
poco gustosa inserita sopra un giornale po- 
meridiano ha dato la sua puntata al presidente 
del Consiglio — Ascoltate e risum teneatis | 
Uno. dei nostri migliori fotografi espose sotto i 
pottiei un magnifico ritratto nal sito atesso in 
cui, poco dianzi, erano stati ammifati quello 
di una voluttuosa Tersicore e quello del Rat- 
-tazzi. Quel ritratto era del generale Menabrea. 
Lo spiritoso giornalista ideò clie die po- 
polani fermandosi davanti a quella esposizione 
vennero a parlare tra loro delle miserie fi- 
nanziarie dello stato nostro colla mistura di 


sassino , e véde e sente quale @ quani È 
l'ansia e la vista sorutatriea degli altri ‘c0n- 
giurati. 5 
Il grido della. vendetti, che sembra-7 

dalla ‘bosca impreéatrice del primo; 10 

perfino strozzato dall’efferatezza che accompa- 
gna il delitto, e le figura che seguono atten- 
tamente ogni sua parcia è yeste presontaiò 
tutte una verità di atteggiamento che vi fa im- 
pallidire ‘6 vî spaventa. Vi ripeto che, ‘in 
quanto ‘all’‘asecuzione raffinata e bellezza di 
disegno, questo quadro è a nessuno secondo ; 
anzi, starei per garantirvene la. supremazia 
assoluta, mon escludendo nemmeno il dipinto 
del Foeosi, se l’autore non avesse rovesciato 
tutto il suo ingegno nell'espressione di quelle 
teste, trascurando l'armonia di colorito e la= 
seiando anzi dappertutto una tinta sbiadita e 
senza quel risalto richiesto dal costume del 
tempo. Il Faustini, in un tema di questo ge- 
nere, che futrattato da’ molti e valénti arti 
sti, è andato assai vicino alla perfezione, ma 
sarebbe stato assai méglio che si fosse ‘presa 
la briga di sfogliare la storia di tutti i secoli, 
dove avrebbe trovato non pochi argomenti 
adatti a tale inspirazione ; ed allora sì sarebbe 
acquistato anche il pregio incontestabile del- 
l’azione ‘storica e non quello d’averci'presen- 
tata un’immaginaria azione scellerata e con- 
dannata dal;codice. di tutta le nazioni civili 
del mondo. 

" Aggradite tanti saluti e a rivederei. 


——__ __ edi — 
IL:'TERREMOTO NEL.PERU? ..) 

1 giornali inglesi ‘del 15 hanitio i seguenti 
particolari tolti dai giornali americani giunti 
collo Shannon sulla catastrofe «avvenuta nòl 
Perù: “ 

« Passeggieri provenienti dal Perù credonò 


‘glio eomunale della’ città "di Leopoli intende 

gere all’impetatora una petizionè, con 

cui si domanda che venga accordato il di- 

Èritto d’asilo in Gallizia a tutti gli emigrati 

polaechi, sinchè non Pc vg contravvenuto 
igenti leggi austriache. » da 

alle vigenti legg > Agr igeda dia 


‘concepita in termini abbastanza energici. 
bri, affinchè ne venga riferito d'urgenza. > 


traceie di violenze sofferte. 


bella. 
Si legge nell’ Efendard dal 16: 


cali,, ha chiuso «le sua lista. d’ iserizione, 


il numero dei posti disponibili. > 


coem de | e i 
« Nell’odierna seduta della Dieta, fu data 
dettura d’una. protesta . dei deputati gennri: 


venne rimessa ad un comitato di sette mam- 


Il Times ha per dispaccio da Dublino 14 
che è stato, ritrovato nelle wie di quella città 
il cadavere d’uno. stonoseiuto che portava 


Il ‘corrispondente da Madrid dall’Indépen- 
dance delge narra ‘0a curioso aneddoto, fela- 
tivo ‘al passaggio della regina di Spigua per 
S. Sebastiano quando, ultimamente gi résò 
a Lequeitio. Era stato colà inviato un agente 
di polizia chiamato Esquina, coll’incarico di 
preparare una dimostrazione in onore della 
sovrana. Egli adempì l’incarico, distribui de- 
nari e diede anche da mangiare eda ‘berè ai 
dimostranti. Ma questi; fotse par déssoverchìe 
libazioni;; quando. giunse. S. M., inverse di 
gridare Viva la Regina! gridarono Viva E- 
squina! Ognuno si può immaginare la me- 
raviglia ‘ed il malcontento della regina Isa- 


«Il lieto francese a Costantinopoli! 6 che 
fu fatto segno agli assalti dei giornali; cleri- 


avendo le domande superato eonsiderevolmente 


— Scrivono da Nuova-York. 5 al Morn, Post 
che la legislatura della Georgia ha  formal- 
mette dichiarsto con un ‘voto decisivo i ne- 


preparativi non potrebbero rimanet eelati. 
D'altronde l'attitudine delle potenze è siffat- 
tamente insistente, anzi imperativa in favore 
della pacs (sopratutto quella dell'Inghilterra), 
che converrebbe disconoseere la prudenza e 
la saggezza dell’ imperatore, par credera cha 
voglia impegnare una lotta contro tutta l'En: 
ropa,.a dispetto dal, passe. Forsa mi giudi- 
cherata tamerariamenta esplicito in favor della 
pace. Tuttavia converreta maco che finora, 
malgrado tutti i pronostici contrari, le mie 
previsioni mon furono smentità. 


crede, sabbane a torto, che vi sia'a 

tra l’Austria @ la Francia. 
Usa persona, chevhatestè percorsi 

mania, mi dice che nel Nassau rec 


annesso, si sopporta msl volontieri la 
nazione” pria: A Biden, la © 

borghesia sono prussiane, non così il 
ma tutti son convinti; ehe non 


momenta. parla fusione. Am luogo, 
fra Poma i A degli SA 
per istabilire una convenzione, la 


Prussia avrebbs.voluto inviarvi un ri 
tante. Ma Lupi sarebbe stata una 
troppo eviden 


te del trattato di Praga: 


habile che un virggio di Napoleone | 
Berlino. 


tore di'mon lasciar Parigi, durante l'assenza 
del sovrarno.; 43 E 

Un aztigolo del signor Gnizot, che sorti 
la Prussia ela Francia alla paco ed al di 


des Deua Mondes. So né parlava molto prima 
che fossa’pubblieato; ma ora si 'giudiea: 


Oggi si patla' di unogollequio fra fope. 
ratore di, Russia..e.il, re, di Prussia, a Vara Da 
via. Non lo guasentisco, ma mi pare più pro... 


sirmo, è venuto”alla lucò oggi” nella ‘ Retue di 


néralmente cho nulla contiene di nuovo. . | 


In Germania si è portuasi che la Francia © 
vuole la guerra, Ma, appunte per ciò, non le 
si vuol dare.alsun pretesto, tanto più sai è 


ae 
Il signor Rouher ha promesso all’impera 


( 


qualche commento in odio al poveretto che | sogno di un lungo giro di frasi per nontro- che gli; effetti del terremoto siano, stati ‘esto | gri ineligibili ed espulso!dalsno seno coloro i cese non consideri — 
Poni pei; varvi che uno diquegli atti di corta, i RATA scossa’ si è fatta sentire ‘a Lim se piaga Parto, dii qual corale Page; a fata tgodroti Quest i 
Per conclusione aggiunse il consiglio al foto: | 1rrPortanza storica, e nel quale, se l'autore | ;1 43°agistò ‘alle cinque pomeridiane, a (GA | (ario, del tesoro sig. Fessenden, Ì Sena- | ara chisramente accennato nella corrispoî- | 


non avesse messa sul libretto dell’esposizione, 
un'intera pagina di spiegazione, tutti potevano 
formarsi un concetto avventuroso di: fantasia 
qualunque senza nemmeno pensare.al grande 
Csllini. Questo quadro abbisognerà sempre di 
quella lunga pagina, ose no, .d’una ben det- 
tagliata tradizione che gli si conservi attorno. 
Ma la meschinità di questa . scelta il Ri- 
naldi l'ha eoperta, anzi l’ha vinta eoll’espres- 
sione, la. bellezza delle tinte, l’aceuratezza 
del disegno e la.compitezza di lavoro. E eer- 
tamente con. tutte queste (doti è riuseito a 
mettere il suo lavoro nel numero dei più bei 
quadri dell’esposizione. A differenza di molti 
giovani della nostra. scuola, che sui loro pri- 
mordi promisero mari e monti con qualche 
bel lavorò, è poi, o restarono stazionari) o 
peggio, retrocedettero ; il Rinaldi da tre anni 
accenna invece àd un notevole’ progresso. 
Questa sua Avventura di Cellini lascia a lunga 
il Dante in esilio, la Parisina 6 la 
Fornarina, ultimi parti del suo ingegno; essa 


lao quarantacinque minuti ‘più tatdi. Fra" 
otto e le dieci, si sono sentite altre scosse più 
deboli. i 

« Allorchè si vide a Callao le ondate enor 
îmi, i grandi bastimenti da guerra peruviani 
e francesi abbandonarono la costa per recarsi 
in alto mare. I bastimenti mercantili che non 
imitarono questo esempio subirono gravi danni. 
Molte. merci. ch’erano ‘state sbareate sulla riva 
andarono perdute. È 
"A Payta città frontiera dell’Equatore, vi 
furono scosse, ma nessumo’perì e non si pardò 
nessun bastimento. Nei porti situati verso'il 
sud di Callao sino a Valparaiso, si provarono 
serii timori di simili seosse.al. passaggio:d 
steamer. Tutte le informazioni del Perù sono 
anteriori al 14 agosto. > 


grafo di ritirare pel meglio quella indegna 
mostra della sua abilità artistica! Il sisterna 
di opposizione è nuovo affatto: ma se sia ben 
pensato e se si addica alla ‘gravità di un 
giornale serio, a ehi serba un po’ di sale il 
giudicarlo. 

La notizia che vi ho trasmessa of fanno 
più di due mesi relativa al trasporto del no- 
stro Museo Egizio dall’ attuale sedé del pa- 
lazzo dell’Accademia delle scienze iù quello 
ogcupato attualmente dal Debito pubblico, in 
via Bogino, è în oggi data dai giornali locali. 

Il trasporto incomincierà quanto prima. 


=—-_—__ tree 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub 
blicato lo speeehio delle riscossioni fatte nel 
mese di agosto 1868 ed in quello corrispon- 
dente 1867. Esso dà i seguenti risultati : 


del riscatto in oro del debito pubblitò. 


Siltka porto d’entrata. 0 ik 


il di 8 ottobre, con istruzioni concilianti. 


sonti comandati. dal generale Lynch 


Corrispondenza particolare dell'Obiione 


MALATTIA DEGLI AGRUMI 
Gi giunge da Parigi una lettera del'signor av- 


1868 1867 lo n lia 2dole- | wocato Cappé intorno alla malattia degli dogli perdonato d’ essere stato. ministro di 

Doganò . . L 6,118,590 381 3468606 31 | sento 6 lo consegna a quella della mila. | © dei limoni, che ore serpaggia nello Calabria Laigi Nupolsone è d'aver. sperato co gole 

Di maritt. » Lg = » rta n Il Nichis Pietro, nellè sale che precedono pesi agli o ch'egli asserisca di aver efficace- f ralo Cavaignat'a provvedimenti dirèpressione 
Îo consumo » 3,540, » È Ù combattuta. e vinta nell’Algeria. sotto la ica. "gi i 

Tubicebi » >> 7784688 91 > 8,008,268-28 ge ppt; perth e qltrgomanto, è anto lmpenosia da meritato | ch'è Raro ce aa leg Tibet 
n ®_B,689, » 5,487, = primo °° ta l’attenziofe degli agronemi. H Ò Ù il ci, 

Polveri; : (> 236978 85 » 270857 8 | Nggio, è questo fa premiato nel soncoro | aveva, sno di 12 sovambre 1965; esso Ale, | Monarchisa conservatrice ehe sostanova il si 


Mylius ; il secondo è La vedova dell'artista ; 
il terzo Giulielta e Romeo che risuscitano nel 
dì finale. Il più piccolo, cha è il secondo, è 
certamente da. preferirsi, Rappresenta. 1’ in- 
terno d’ uno studio da pittore e mel mezzo 
Sta seduta la vedova afflitta cogli occhi fissi 
sul cavalletto, dove sta incompiuto 1’ wltimo 
lavoro del ‘defanto marito. La'scena è com- 
moventissima, e quell’uniea figura della donna 
vi ferma, vi desta un affettuoso interesse, È 
gran peccato che il. pittore,. dopo .d’. averle 
dato un ‘atteggiamento tanto artistiso , abbia 
trascurato gravemente gli acesssorii. 

Altro ‘aequisto che fece S:-M. si'è un pue- 
sagio, nel quale una ‘muta ‘infinità di’ cani 


Torino, indirizzata una lettera al ministro ‘ita- 
liano di agricoltura e commercio, esponendogli 
il suo rimedio a codesta malattia, ed ora ce ne 
trasmette copia, perchè la pubblichiamo. 7; 
Non consentendoci la mancanza di spazio di 
riprodurla ‘per intero, ci affcettiamo di darne.an 
sunto. Ecco il rimedio proposto dal sig. Cappé: 
"Dopo avere scalzita la pianta sino ‘al punto 
d'emissione delle radici, si prendevuna foglia di 
ferro bianco ‘bucata con molti. fori , e con essa 
si stropicela dalla parte ‘ruvida la radice della 
Pianta dall'alto in basso ‘sine alla graffistura 
completa, ma leggiera ‘della corteccia. Quindi si 
presa Ro Relgoni Patti i 0 ‘taglienti la .cor- 
cccia radice sino al legno, colla 1 
GIÀ dai COMO iO A 
To piante (più grosse devono avere quattro tà: 


Totale L, 23,498,495.11 L, 23,556,062 37 


F Vale a dire, una diminuzione per l’agosto 
4868 di L. 57,567 46. 

Furono in diminuzione : i diritti marittimi 
per lire 12,904 33; il dazio-consumo per 
L. 541,306 84; itabiechi per L. 349,179 97; 
lè polveri per L. 30,879 03. 

Per contro sono in aumento: le dogane, 
per L. 679,946 04; i sali, per L. 201,787 27. 

Dal 1° gannaio a tutto agosto 1868, in com- 
fronto del periodo corrispondente del'1867 si 
Gbbero i seguenti risultati - 


1868 


trionfo) probabilmente ricorderanno. 
Vinterno, «he diresse da:ssolo questaralezione 


fosse riuscito eletto ‘il signor Dafiure: 
Molti ‘di coloro però ch3 appartiagono ‘il 
1867 


Dogane . . L. 45,445,566 61 L. 47,427,962 51 | insegue ‘un cervo. Ne è autore il Bomassai di | cisioni, Je medie:tre Dr 

Diritti maritt. » -1,411,368.68 -»: 1,557,305.71 | Napoli. Al primò colpo d'occhio questo qua- | ciò si lava con una Pet: rigo een avrebbe! fatto la ‘guerma; ‘come 

Dazioconsumo » 33,738567 17 » /28,873,388 71 | dro vi lascia indifirente , ma _osservatdolo | del bastino, la radica e si riceprono lo incMeli È peg none, se il candidato gorer- 

Tabtndi. + > HAORIOE 17 » 61780951 St | prenmanta sis scorge dligenu di Ttvoro | ad un musa cntimiro co ano pasta che deve | Mao fot sino egrino dalopizione pub 
suc » 43, a sceura i di 5 3 essere formata coi : o BOStoro vai i, 

Polveri © ©°% 161988985 >" 162686181 | casso atazza di disegno ; la seana però della pani at dp Soto "QU Nasvotei Sert 


«aecia non sta in relazione del rimanente, .d 
è piuttosto fredda e senza quella vis di azione 
«he richiederebbasi ju siffitto concetto. 


Calce viva e grassa triturata | 
Sale-marino fine triturato. . . 
* ‘Zolfo sublimato o tritàrato impal- 


SR 20 parti 
Totale L. 139,0£7,879 56 L. 132,686,362 79 I; 


Si-ha pertanto in favore del 1868 un am- |. Ma ora torniamo, come direbbs il sottile | © pPîbile . . 0... ’ 153 si | Presieduto dall’imperatara, -la ‘corrente serà 
mento di L: 6;360,644 77. Sèrittore per le isa dl arti dille Perseviranza, | Cite linize) D000Sos Le fl Pacifica. 1 signor, Rouber ha smentito le voci 
Furono in aumento : il dazio-consumo. per ) ) tiame. i 0.3: 38.» Che si fissa eonvertità'allò idea bellicosa, e 


alla pittura della’ vita contemporanea; a quella 
Mitica, “storica, religiosa, ece.vace. ? 

A ‘info Igiudizio ; ‘il trionfo îneontestibilé 
dall'esposizione di quest #nmo , ‘sotto #1 lato 
del disegnò e della compit:zza di lavor; 
spetta agli ;antori di due quadri il riccola 
dimensione. Uno. .di questi ci pressrla la 
truca »scena dell’.Assassino politico designaio 
dalla ssorte în unu »eong:ara:; l'altro, sucora 
più modesto , vi ritrae ‘uno di quei (periodi 
Îlellu vita intima ‘sociale, Ela Visità di cor 


L. 4,466,178 46.; i tabcchi, per.L 682 mila, 
843 e 79 cont-;.i sali, per L..3,352,905 44. 
Furono ‘in ‘dimininuzione: le dogane, per 
L. 4,983,395 90; i diritti. marittimi, per 
L. 145,987.03; le polveri, per L.11,977 96. 
_———_____ere _——____—g 


LETTERE MILANESI 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 


om: 

Pata sai. Totale 100, parti, 

3 (mettere questi ingredienti in un 
cipiente ed agitarli sinchè abbiano la Piste 
Yoluta. Ss nella quindicina gli alberi non som» 
brano guariti, bisogna ripetere l'operazione. ‘* 

_Il sig. Cappé, come abbiamo detto , dichiara 
di aver ottenuto risultati molto benefici da que- 
sto rimedio. L 


TTT____———m—mP—_mm@ Pm 


ne avrebbe: tratte conseguenza ‘inqui j 
atta quietanti. 

Le parole indirizzate. dall’ im; 
soldati al campo di Chalons , 
metite ixferpretato, e convi 


verno, doro ha attri; 
licoso. Credo, 


mel palazzo di Brera! doglio.. s Tura, è un 4PPruzzamento individuale. dei 

(Corrispondeneiti artistica dell’Opinione) Timo è opera pregavolissima Gell’attsta NOTIZI E ESTER E: aa Ta Gaestggae. D'altronde don giornale 
pera Modesto Faustini dé Brestis ; Îl secondo'ci fa fi o a eredilo nè ati. 

T [ congratulsre assai coll’ antore Luigi Busi di età I e imtenzioni ‘Possdhio cusito discusfie; ‘GIL 


Bologna. ; 

L'Assassino politico; che moralments merita 
la stessa lode'.di «chi riproducesse un sbaccs- 
nale fatto a spese di una grassazione, consta 
Gi quattiò ben distinte figure ‘in'costume ‘del 
siscolo XVII, le quali, ‘unitesi‘in’uno «di ‘quei 
laggendari sslotti feudali, st:mo intorno al 


STronamienG Gravi possono sorgere inasgatta- 
Amente. Tuttavia nel. momento in cui l’.im- 
Meratore si riposa a Biarritz, tutti i ministri 
somo dispersi, i diplomatici in. congedo (il 
Signor Benedetti è qui ‘per trà settimane), 
In°ntre sta per aprirsi in dicembre 1° ultima 
| Ssssione del Corpo legislativo, è matefialminte 
impossibil: che s' impegni un eonflitto i cùi 


La Corrispondenza del Nord Estritorna alla 
carica riguardo ‘alla nota prussiana su) di: 
sarmo. Essa mantiene l’antichità della motd' 6 
l'esattezza del testo, a dice che vi fu soltanto 
un érrore nella firma. 

Serivon® alla Gazzetta del Popolo di Berlino? 
| che. nel Nord dello Slesvig 9; faubri pr 


EeREGIO DIRETTORE, 


Milano, 16 settembre 1868. 

Ripigliando «il finale \dell’altra mia»lettera, 
wi.ripsto ehe la pittura, nella nostra esposi; 
Zione.di quest'anno, segna un reale progresso: 
@ il progresso, a buon diritto, venne chiamato 


tore degli Stati Uniti, ha parlato in favore 
ll presidente Johtsofprotiamiò uffissalmenite 
Il. generale: Roseneranz partirà pel Messico 


Le ultime notizie del Messico recano che 
gl’ insorti di Puebla non si erano ancora ar- 
resi. Da Haiti si apprende! cha le avanguardie 
di Salurve furono buttute! più valle dagl’ in 


Parici, 15 seltembre. — Il risultato del- 
l’elezione del Varo è stato quale si prevedeva 
generalmente ‘così nel campo ‘governativo 
come in quello della democrazia) H partito 
avanzato fino ad un (certo «segno nnoni è de 
lente della sconfitta (del signor Pafaure che 
appoggiava soltanto per necessità, non. aven- 


gnor Dufaure, ed in nome della quale il si- 
gnor Thiers aveva due giorni prima dell’ ele- 
zione indirizzata allo stesso una Tettera nella 
quale lo chiamava: cato santico # faturo col: 
lega — lettera che i ogiornali del governo 
(che celebrano stassara ramorosamante il loro 


L'imperatora ‘ha seritto una lettera di con- 
gratulazione al‘signor Pinard ministro del 


Questo risultato, ha rafforzato Ja. posizione del 
signor. Pinard che si diceva malto scossa se 


opposizione! sirellograno della seorifitta d61 
Signor: Dufdure,  parchè ‘sono. ‘persuasi (che 


guarra ssiarantipatica ‘alla gione francese, 
Del resto,.mell'ultimo Consiglio divministri 


Dimpistatone Uisse “ohiv oleva stidaft’a Bike 
ritz, perchè;:is* nonwivosse andito; qualcuno 


Mu utgro ui 
furono varia: 
Nes ) Len Ficoneseerà c 
potevo dar luskodill'opposti SEE 
tav'a soltanto dl -Paysde ‘È giortalli vida #00 
buito un. signifiuisto bel- 
Però, di potervi assiomesre che 


Ieri è ricomparsa al.Measro francese. da sk 
gnora-Arnonld-Plessy;. eecallente attrice. che 
da gran tempo mna crudele. malattia teneva 
lontana dalle scane. Essa recitò benessimo la 

arte di Celimeno nel Misanfropo, e fa sécin- 

ta in riodo che fa ‘grand’onore» al Teulro! 
francese; un po'eompromesso sul terreno della: 
tragedia. Usa piccola. commedia del. signor 
Ernesto; Lagouré, che chiudeva lo. spettasolo,. 
sebbene recitata anch'essa dalla. signora Ar 
trould-Plessy, non ottente ehe tifi Sneessso 
di stima: t : 


(Corrispondenza particolare dell’Orimone) 


Tryeste, 16 settembre. — Le seduta della n0- 
Stra Dieta ‘di venerdì ‘sabato, vaio annoverato 
fra le più interessanti dacchò esiste questa isti 
tuzione: @- formano una bella pagina della no- 
stra storia. Non ssuprei a chi tributare Ì mag- 
giori ‘elogi, so alla Giunta speciale che si sob= 
barcò all’improbo lavore di-riferire sui luttuosi: 
fatti di luglio, so ai consiglieri-deputati che .co- 
raggiosamente ed energicamente combatterono 
centro i ‘sofismi del commissario imperiale che 
fa ridetto al silenzio, o all'ffollatissimo pubblice 
che con.abnegazione amamirabile e veramente dè- 
gna d'un pepolo civile, seppe îrenare @ scffocart 
El'impeti del cuore a‘comtenersi calmo è tran° 
Quillo durante la dunga e coramovente narra» 
Zione delle sevizie poliziesche e slave. M'apposi 
al vero assarendo che da noi trovano serapro 
fiscolto i èonsigli degli onesti, e prevedendo un 
contegno si nobile e dignitase da parte de’misi 
concittadini; nelle galleria stipato malgrado un 
caldo asfissiante, regnò sempre un religiose si- 
lenzio e qualunque esclamazione per quanto s0m- 
Messa veniva repressa immediatamente della 
maggioranza. 3 

La lettura della Riferta (stampata in un opt- 
scolo di $0 pagine è distribuita soltanto ai de- 


® gli esechteri, ponendoli mel novero degli a5515- 
sin! e dei briganti. Un episodio suscitò m.{e- 
muito d’orrere. nelle gallerie, quando cioò venne 
letto ché l'ispettore di ‘polizia Bresciani (he di- 
Poi; come. vi scrissi, venne allontanato da Trit- 
ste), finito: l’ecc'dio, solamò baldanzgso : 
Fimasti vittoriosi ! Oh si 1” di siffatte vittorie la 
polizia atistriaca ne contà molte! Più 
menie vantarsene ! RY: 
Finita la lettura. della: Riferta, Ja Giunta pre- 
sentò un progetto di legge, con cui domanda al 
goveriò lo: scioglimento del famigerato batta 
glione siavò , iprogetto appoggiato da una peli? 
Zions firmata da 11,200. :cittadini. Il governo ® 
mezzo di un dispaccio Iuogotenenziale e del com- 
missario imperiale, negdalla Dieta la competensa 
d'ocenparsi dell'argomento, rivendicandoia al Coke 
siglio dell'impero. L’ammise invece lo stesso po- 
destà-capitano che per la° prima voltà {caso ver 
ramente straordinario !) ésò esprimere un parera 
contrario ‘al governo, @ dopochè alcuni deputati 
con eloquenza e strettissima logica provarono 
luminosamente che la Dieta aveva pieno diritto 
di trattato ‘l’oggatto; la èotpetenza 6 poscia il 
progeito .di legge vennero votati ad unanimità. 
Votareno quiadi contro il-governo 6 perfino, co: 
loro, che ‘uttacealissiini ‘a ‘lui, non seppero mi 
neppure. che cosa sia opposizione. La condotta 


denza di Berlino pubblieata' nel Constitutionneb: 
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AA TALIA. 


del governo nella questione dalla milizia, . che per 
roi è questione Vitale, sorprese ‘alenni che sb- 
bagliati dai paroloni altisonanti di libertà ed su- 
tonomia, s’aspettavano almeno qualche conces- 
sione. Ja quanto a me, trovo il governo sempre 
coerente; egli dispone a suo beneplacito di ogni 
diritto e l’autonomia. provinciale è un vocabolo 
senza significato. 


Le Diete o vengono dichiarate incompetenti a | 


discutere le questioni più importanti o so loro 
si lascia la libertà di proporre, le loro delibera- 
zioni vengono di regola respinte. Vi prego di 
credere ch'io Won Sono spinto da passione affor- 
mando esser questa una commedia cha chia- 
mersi ridicola, se non vedessi uomini attivi, 
onesti ed intelligenti che, colle. migliori inten- 
zioni s' ocenpano indefessamente e seriamente a 
pro della città o provincia che rappresentano, 
senza mai vederne risultati pratici. Il governo 
però ginoca una partita pericolosa. L’attacca- 
mento di taluni è scosso; i più zelanti si sco- 
riggiano @ le file dell’ opposizione 5’ ingrossano 
ogni giorno. Avvyersando quasi sempre le idee 
della miggioranza di tutte le provincie, esso 
persevera a scavare quell’abisso, in cni cadde 
due volte s da cui a stento e col soccorso altrui 
potè uscirne. Mentre î governi liberali di fatto 
© non di nome, s’ appoggiano sull’ intelligenza, 
l'austriaco, malgrado la dura esperienza fatta, 
si puntella. ancora sull’ignoranza,, ed il nostro 
battaglione territoriale, formato di quanto di più 
rozzo può offcira il contado, è da-Ini difeso e 
protetto. Ripeto che i più zelanti governati 
disapprovano altamente. il contegno -del mini-. 
stero. . 

Poche ore dopo la seduta di sabato, il gover- 
natore Moring parti per Vienna. Il risultato della 
votazione dietale è un fatto gravissimo, di cui 
egli non sconebbe l'importanza, e la sua im- 
provvisa partenza chiaramente lo prova. Invo- 
cherà egli concessioni o misure eccezionali ? Le 
opinioni sono assai divise. 

La città è ansiosa di conoscere il risultato del 
suo abboccamento col ministro dell'interno e se 
saranno rose fioriranno | 

Di millecento elettori pubicipui di cui si 
compone il terzo corpo el lo, neppure un 
terzo sì prese la briga di ritirare le schede 6 
di questo gran parle furono impiegati governa- 
tivi. Non mi sorprende. Già l’ultima volta; ebbi 
occasione di riprovare la condotta dei nostri li- 
berali, cui nè la triste esperienza degli anni 
scorsi, nè le sollecitazioni dei comitati, nè la 
poco consolante prospettiva di vedere in Con- 
siglio persone inviso, valgono a scuotere da 
quella apatia, che fu feconda di sì tristi conse- 
guenze per la nostra città. 

Che i liberali attivi e zelanti non si scorag- 
gino perciò ; l'educazione politica delle. masse 
proctde lenta dappertutto; ma procede. Sciegu- 
ratamento gli uomini non vanno avanti che pun- 
zecchiandoli; dunque non stanchiamoci. di ‘pun- 
zecchiarli ! 

Nelle elezioni suppletorie il partito liberale 
riportò intera.vittoria; se sono lieto di questo 
fatto, deploro che gli eletti (d'altronde. onestis- 
simi tutti) provino una volta di più quanto ssi- 
guo sia da noi il numero di coloro, che per in- 
telligenza e pratica degli affari sieno in. grado 
di rappresentare. convenevolmente un emporio 
si importante come il nostro. 

Vogliate. permettermi di abbandonare di tratto 
in tratto lo spinoso..campo politico, municipale 
e dietale, e d’occuparmi talvolta brevemente del 
movimento industriale, artistico e letterario di 
Trieste. Saranno cenni e nulla di più. 

Promotrice l’Asscciazione triestina d'arti e d’in- 
dustria, venne aperta sabato la prima: esposizione 
artistico-industriale, che superò le aspettative dei 
più esigenti. Vanno tributati i dovuti encomii alla 
Dirazione dell’istituzisne mentovata, che dispose 
tutto con buon gusto, ed agli artisti triestini che 
cooperarono all’ ottima riuscita di questo primo 
tentativo. 

La Società Filarmonico-Drammatica festeggiò 
la settimana scorsa il quarantesimo anno di sua 
esistenza con un’accademia vocale ed istrumen- 
tale, ch’ebba esito felicissimo. Oltre ad un inno 
espressamente scritto e musicato per l'occasione, 
venne cantata da numerosissimo coro. una bar- 
carola del sig. Grimani, che si appalesò compo- 
sitors valentissimo, malgrado che, seguace di 
Mercurio, egli non dedichi che pochissimo tempo 
ad Euterpe. priora 

Il Gabinetto di Minerva aprirà quanto prima il 
corso di letture, e si spera che l’egregio profes- 
sore Occioni, già direttore del nostro gionasio 
comunale td attualmente direttore del liceo di 
Padova, si recherà qui espressamente ©:terrà al- 
cuni discorsi nel gabinetto anzidetto. 

Volli tenervi parola di queste ‘Società , onde 
provarvi che Trieste, sebbene eminente- 

mente commerciale, non neglige le arti ‘ele let- 
tere, e che il bello ha fra noi numerosi cultori, 
mecenati ed ammiratori. 


CRONACA DI FIRENZE 


Riferiamò il discorso profferito , ieri, 17} 
dal comm. Carlo De Cesare sul feretro di Fi- 
lippo Cordova: 

Signori. Ecco un altro nome da aggiungere a 
quella invidiabile schiera in cui sono Camillo di 
Gavour, Carlo Luigi Farini, Ruggiero Settimo, 
Carlo Poerio, Giuseppe La Farina, Raffaele Piria, 
Cosimo Ridolfi, Giovanni Manna, Manfredo Fanti, 
Alessandro della Rovere; Garlo. Matteucci, e 
molti altri che nel più breve tempo la morte 
rapito all’ affetto nostro, ed al decoro delia pa- 
tia. Il campo dell'intelligonza, degli studi, della 
politica e del valore italiano è ormai tutto co- 


numiro di nobili spirit, di forti in- 
telligenze e di esimii patrioti appartenne l'uomo 
a cui oggi dinme l'estremo addio... > 


‘A ondata 1 


| netto per. libarare. 


generosa fierezza che non si propone altra ri- 
compensa chs i proprii fatti; quell’indomabile 
desiderio del pubblico bene che trasformato in 
santa ambizione vuol rendere alla pstria sua 
assai più di quello che ricevè da lei. : 
Dai pericoli che volle affrontare ‘ancor giovi- 
i rare la sua Sicilia ai trionfi del- 
l’avvocatura in Caltanissetta ;. dalle più: umili 
amministrazioni comunali e provinciali a quelle 
di un grande Stato; dalla rivolazione siciliana 
del 12 gennaio 1848 all'unità d'Italia; da mini- 
stro delle finanze in Palermo ‘quando  trasfon- 
‘deva în'tutti i rami della pubblica amministra- 
Zione lafsua straordinaria bg @ provvedeva 
ai grandi ed urgenti bisogni della desolata: Si- 
cilia, da segrettrio generale delle finanzerita- 
lime, da ministro di agricoltura e commercio 
per ben due volte, da consigliere di Stato e rap- 
presentante del popolo Filippo Cordova fu sem- 
Pre eguale a se stesso ed al'concetto del pub- 
blico bene. I turbini e le a deci inte- 
ressi privati ruppero sempre in al muro 
di bronzo della sua onestà. dla 
La storia dirà della sun eletta intelligenza, 
della sua meravigliosa elequenza, del suo sienro 
criterio, delle ingerenze ch'egli ebbe nei prigci- 
pali eventi d’Italia durante un ventennio, del 
suo esiglio, dei dolori patiti, dei snoi studi; della 
sua prodigiosa memoria, dell’ opera.sua. efficace 
nella formazione del regno italiano; a noi nel 
profondo cordoglio che ci stringe l’ animo non 
rimane che lacrimare la sua perdita, vera -per- 
dita per l’Italia e per tutti coloro che non diset- 
tarono..il culto e l’amore all’ingegne, agli studi, 
al sapere, alla modestia di un patriottismo non 
innalzato a menopotio iugiustifieabile, 
Addio, mio nobile amico, addio ! possa.il:tuo 


esempio non perire nelia memoria dei magistrati, 
degli amministratori, dei patrioti e dei giovani 
italiani a cui oggi forse tornerebba dolaroso pas- 
sure da ministro di Stato a semplice capo di se- 
Zione. Tu inyece sorridendo sapesti adempiere 
all'uno o all’ altro ufficio con eguale amore, nò 
superbisti del passato per abusare del presente. 

La vita amministrativa e politica è oggidi in- 
tessuta di spine e di amarezze; ma al disopra 
delle amarezze havri un sublime conforto ed:af- 
che una gloriesa ricompensa che vince l' aspra 
efficacia degli stessi dolori, ed è quella di sor 
Vire un gran paese che ieri non avèa néme, ed 
oggi ha quello di libera nazione. Ed è questa 
la maggiore e invidisbile ritompensa:che tu porti 
teco nella tomba, o Filippo Cordova, dopechè 
provassi tutte le amaritudini dell'essere frainteso, 
spesso non compreso, o mal giudicato. Ma le 
lotte politiche non poterono offuscare lo splen- 
dora delle opere, e molto operasti per l’Italia e 
per le istituzioni che la reggono, e che pur sono 
Palbero della vita italiana. La storia per te'sarà 
più giusta degli emuli, e superiore alle passioni 
ledei contemporanei. 

Giovedì, 17 corrente, il Consiglio provin- 
cisle di Firenze chiuse la sua sessione ordi- 
naria; e, dopo approvato il bilancio , prese 
alcune importanti deliberazioni , fra le quali 
notiamo le seguenti: gi 

4° D’invitare il governo del re affinchè nel 
riparto delle spese pîr gli esposti per.l’anno 
1869 stabilisca dovere la provincia concor- 
rervi per due’terzi e per un terzo il comrine; 

2°-Di sopprimere. le ruote degli esposti, 
con il sostituirvi la creazione degli. uffizi-di 
consegna, nei quali i fanciulli illegittimi «do- 
vianno essere ricevuti, senza fare nessuna in- 
dagine sulla loro provenienza. da, 

Fatta la estrazione dei consiglieri ch’escono 
dall’ uffizio l’anno prossimo venturo, .il:(con- 
sigliere delegato, cav. Tonarelli ; dichiarò 
chiusa la sessione ordinaria del Consiglio. 

Nella giornata del AT 7.bre il‘termometro 
eentigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava ‘la temperatura inassima di 
+ 26,0 e la minima di + 16,5. 

Minima nella notte del 47 7.bre + 16,0: 

Pioggia nella notte del 17 mm. 3,0. 


r—. remi 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Gi scrivono da Viareggio il 46 corrente: 

« Anco quest’anno le giovinette alunne del 
conséivatorio di S. Avna in Pisa, prima di 
terminare la>loro stagione di bagni a Viareg- 
gio andarono in drappelletti d’otto o dieci, in 
compagnia d’una loro maestra e dell’ ottimo 
eav. Folini, a visitare 1’ Ospizio Marino — 
Conversaronio con le bambine ivi raccolte a 
salutsra cura per carità pubblica e privata, 
con un smore che: palesa la delicatezza della 
loro educazione e-eon. interesse ns udirono i 
canti religiosi 6 patriottiei. 

Frutto d’una colletta fatta fra loro, le. a- 
lunne di S. Anna lasciarono quivi quest'anno 
la somma di lire quaranta ‘per la  continua- 
zione della fabbriea dell’ Ospizio — E quì è 
dovere ricordare come quest’ Ospizio e gli a- 
sili infantili di Viareggio hanno avuto questo 
anno un’altra fortuna ed è stata la.\perma- 
nenza durante il mese d’agosto del principe 
Carlo @ principessa. Poniatowski. Questi 
gnori, di cuore veramente patrizio, come 
Dre si dimostrarono in. tutta la loro vite, 
pronti sempre ad un’opera di carità, hanno 
procurato dentro quel mese. tre ap) iti 
sime accademie che largamente fruttarono a. 
questi pii e netéssitosi stabilimenti. 

— Proveniente dalla Grecia per la via di 
Brindisi, scrive la Gaizetia dell Emilia di Bo 
logna del 48, giunse ierì nelle primé*ore po- 
meridisne alla nostra stazione S. A. L Ja 
granduchessi Alessandra Federica di Rdssia 


‘con seguito. oa in città, visitò i mostri | 


più rimarchevoli monumenti e recatasi poscia 
a pranzo ‘al Restaurant dello Stazione,;. nelle 
ore 7 p ib.wiaggio per Verona.:-1: 
‘— Alla Gasselta dell'Emilia del 48 serivono 
GASLIUGO: (210, Sii per 
Il 43 corrente, alle ore 10 di sera, il sig. 
Antonio Vagnozzi, luogotanente dei RR, ca- 


i 


tato ‘ua brutto tiro. 


compagni, poscia @d inseguire i malcipitati, 


due dei quali, protetti ‘dalla’ oscurità; pote» 


rono mettersi in salvo, mentre il terzo rimase 
nelle mani del bravo Imogotenente. Egli è un 
tale Diversi Luigi, evaso dalle carceri di Ca: 
stelbolognase; ritenuto complice del Gaggino 
in varie grazzazioni. 

— Con regiò decreto, scrive il Panaro di 
Modena: del 47; è stato dissiolto vit Consiglio 
della nostra Congregazione di 'earità; ed a Teg- 
gere temporariamente quell’ amministrazione 
e procedere alla suà ricompositione fu desti 
Nato il cav. Luigi Gessi, che prese già pos- 
sesso della sua carica. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Geriova del 
17, a mezzogiorno, aveva luogo la prima se- 
duta del Congrassb pedagogico. A presidente 
riusci eletto il senatore Caveri, ed a vice-pre- 
sidenti i professori Sacchi e Somasca, Il Mu- 
nicipio della nostra città invitò tutti i mem- 


bri del Congresso. ad un geniale trattenimento , 


nelle sue sale del. palazzo Tursi. 


— Oggi, scriva il Commercio di Genova del 
17, proveniente della Spezia, giunse nePno- 
stro porto il regio piroscafo italiano Authion. 

— Ci scrivono da Milano; 47 settembre : 

Teri e stamane si rinnovarono alla fabbrica 
dei tabacchi le scone:di sciopero delle ope- 
raie. come nella possita primavera. Chi dX 
ragione a queste e ehi al Demanio; perciò, 
di giusto mon si sa ancora nulla ed i0 aspettò 
ta parlaryene ‘quando sarò meglio informato. 
Guai grossi non. sono avvenuti tranne di qual- 
che graffiatura ad nna guardia di pubbliea si- 
curezza, ma si dice ora che vogliano mischiasi 
anche gli uomini e allora Ja‘ marea ingrosse- 
rebbe, molto più:cle per eertuni qualunque 
pretesto è buono, di 

— La Sentinella Bresciana del 17 annunzia 
che l’auterità giudiziaria procede contro l’ar- 
ciprete di Vobarno, perchè è imputato di turps 
reato. , 


VARIETÀ 


LE COLONIE DELL’AUSTRALIA 
(Dal. Fraser's. Magazine) 


Nel. 1642, l’anno in cui Carlo I ed il lungo 
Parlamento entrarono ‘in campagna l’uno eon- 
tro l’altro, Antonio Van Diemen, allora go- 
vernatore di Batavia, inviò nei mari del Sud 
Abel-Jans Tansman, con due navi, alla ri- 
cerca.di nuove terre.da aggiungersi ai pos- 
sedimenti dell'Olanda. 

Tasman parti inserivando a capò del suo 
libro di bordo la seguente invocazione ' alla 
Provvidenza: « Piaceia a Dio onnipotente di 
benedire questo viaggio! Amen. » 

Tasman avava già navigato nel Sud;.egli 
aveva sorto ed indicato con nomi di sua 
scelta certi punti del continente australe. 

Questo viaggio, egli sperava, lo porrebbe in 
grado di decidere se quel continente si esten- 
desse sino al polo senza soluzione di . conti- 
nuità, ovvero se vi sì potesse nayigare intorno. 
Dopò tre mesi di navigazione al Sud, egli 
scoperse una terra, ed in onore dell’alto ma- 
gistrato governatore generale la chiamò Terra 
di Van Diemen. Egli rasentò la costa, passò 
il capo Sud, rimontò una delle bsie meridio- 
nali e gettò l’ancora. : 

Chiamò .il suo luogo d’approdo baia di 
Pederico Hendrick dal nome dello statolder 
avo del re d’Inghilterra Guglielmo II. 

Il carpentiere del bastimento ‘abbordò la 
costa a nuoto, piantò un palo nella: sabbia; 
W'incise un compasso e ritornò #1 bastimento 
nello stesso modo. 

I vascelli si diressero all’ est, il che'fornì 
l’oceasione di fare nuove scoperte. Tasman il 
quale aveva già battezzato varii punti coi.nomi 
della sua patria; del suo sovrano, ecc.;si fam- 
mentò la sua antica provincia natale in quei 
mari solitarii e diede a quella muova «scopertà 
il nome di Nuova Zelanda. Le isole edi capi 
dell’ Australia e della Nuova Zelanda ‘eonser- 
vano ancora le denominazioni date da Tasman, 
come per attestare con quale meravigliosa ar- 
ditenza l’avventuroso marintiio si fosse impe- 
gnato in quslle regioni sconosciute. 

Ritornato a Batavia, dopo un’ assenza di 
dieei mesi, Tasman chiuse: il suo libro di 
bordo con questa. frasa: « Grazie siafid rese 
a Diodi questo felice viaggio! Amen. y Con 
marinai t:nto bravi e tanto modesti si com- 


| prende la legittima fierezza del piccolopaesè 


di Olenda, loro patria, e' non si è stupiti nel 
vedere i Van Tromp, i Dè Ruyten, ed'altri 
attaccare Je forze inglesi nella Manica , alle 
porte »stesse del nemico. Gli olandesi non 
si occuparono più della Nuova Zelanda. Col 
Capo, Maurizio, Ceylan ed una parte dell’ In- 
dostan nelle Joto mani, il loro piccolo/prese 
non aveva più uomini in riserva per le-terre 
nuove. Da ciò è derivato che 1’ Australia ri- 
mase.per cento, cinquant'anni disoecupatà, © 
che fu colonizzaîa. dalla nazione ché aveva 
tolto. lo scattro ‘dei mari al resto dell'Europa. 

Il'riconoseimento dell’indipentenza ameri- 
cana contribuì ‘indirettamente a d:r vita «l- 
PAustralia. L'Inghilterra , abbandonata dalle 
sue colonie d'America, sembrava fatalmente 


spinta è stabilirne altre. Gli Stati Uniti fu- 
i rono lasciati defigitivamente nel 1783. Quat- 


rabinieri, accompagnato da due suoi dipen- 
denti, se ne stava appostato presso il cimi« 
tero, aspettando che passassero da quella 
parta tre malandrini, i quali avevano preget- 


Fatta la intimazione d'uso; alla quale venne 
risposto con quattro colpi di fucile, che for- 
tunatamente non colpirono alcuno, ;non. tar- 
darono ‘a_rispondére il Vagnozzi: ‘ed i-‘suoî 


Australia per erearvi.una nuova patria. Nel | 
gennaio 1788 dn eonveglio. di séttecentocin- | 
quanta condannati (convîcis) e dugento sol- | 
defi per custolirli approdavano. a Botany-Bay ti 
sulla ‘costa sud-est del continente australa; | 
Questi. nomini farono i fondatori del faturo | 
impero d'Australia. Essi costruirono Sydney H 
suloluogo di Port Jackson, ed'il loro numero, 

inseguito alle scite edfai nuovi convogli di | 
coridannati, si accrebba di anno in anno.‘ 
Questa prima colonia porta oggidì il nome di 

Nuova Galles del'Sud. | 

Nel 1803 un ‘convoglio di prigionieri, en- | 
stodi, viveri e con tutto il materiale néees- | 
sario in: casi simili fece vala per la Terra di 
VaniDiemen, a seicento miglia al sud-ovest, 
e-sbarcò--a- tre miglia più in su della mo-; 
derna città. di Hobart-Town. I 

‘altro convoglio, con um.carico uguale, 
passò nello stretto di Bass, entrò a Port-Phi- 
lip (baia di Hobson) @ si aceampò presso la | 
moderna Melbourne. Avendo trovato quésto 
secondo: convoglio. molta difficoltà, ripiegò le 
sue-tende: eseguì i primi emigranti sulla | 
Terra: dì Van-Diemen. Coloro ‘che lo compo- | 
nevano sbarcarono sulla Dervent, presso gli | 
altri edvalsloro villaggio formato di tende-e.! 
capanne diedero il nome di Hobart-Town, in 
onore del segretario dell’ ammiragliato, lord 
Hobatt. 

La. pieegla eolonia della:Terra di Van Die- 
men, prosperò e nel 1825 si separò dalla co- 
lonia madre, dalla Nuova Galles del Sud! 

Nel. 1895; un gruppo di emigranti partì da 
questa: pictola isola e fondò Vittoria, la più 
ricca di tutte le colonie dell'Australia. 

Nel 1849, la scoperta delle miniere auri- 
rifare a Vittoria vi attirò quasi tutti gli uo- 
mini validi della Nuova-Galles del Sud e della 
Terra di Van, Diemen, senza parlare dagli 
emigranti che quella notizia’ fece accorrera 
dall'Europa. 

La corrente dura intt’ota, e mentre seri- 
viamo centinaia d’uomini, di donne, di fan- 
ciulli partono per la loro muova patria. 

anno di ricchezza e di prosperità, du- 
rante il quale migliaia di nuovi venuti, ac- 
corsi da tutte le parti del. globo , dovettero 
essere difesi @ protetti, bastò per provare alla 
colonia di Vittorit che un governo forte ed 
energico non 8’ improvvisa, ma che fa d’uopo 
di una specie d’iniziazione..il. che. appunto 
Îe faceva difetto. 

L’ ignoranza dei bisogni locdli, 1’ indiffe- 
renza parlamentare e ministeriale par tutto 
ciò che sécadeva fuori della cerchia di qual- 
che centinaio di miglia da Londra, tutte que- 
ste cause. riunite fecero un’ assoluta necessità 
dell’atto «di costituzione del 1859. 

Questo atto diceva in sostanza -cha- le;co- 
lonie' potrebbero formolare le loro eostituzioni 
come meglio:loro piacessè, e che Port-Philip 
potrebbe separarsi dalla Noova-Galles del Sud 
e chiamarsi Vittoria. Dall’ approvazione di 
qussto atto in poi, .l’ Inghilterra. în pratica 
non ha più da oceuparsi del governò di quelle’ 
colonie. 

Per due anni essa continuò ad inviare pri- 
gionîeri alla Terra di Van Diemen, ma nel 
41853, cedendo. alle. proteste energiche delle 
colonie unite, essa eassò completamente da 
tali spedizioni ; è.la Terra di Van Diemen, 
lieta di ssorgersi tolta quella macchia, .cam- 
biò il suo nome in quello di Tasmania. Nel 
1829 si formò una Società in Inghilterra per 
colonizzare la parte sud-ovest dell’Australia. 

Duemila individui circa partirono in quello 
stesso anno; .s’installarono sulla sponda del 
Cigno e gettarono così le fondamenta della 
colonia dell’Australia occidentale. La Società 
fece cattivi affari, e né risultò una sarie di 
orribili sofferenze pei poveri coloni. Il suolo 
era sterile ; gli emigrati erano artigiani di città 
e non contadini; i viveri ehe avevario portato 
secolorò terminarono presto. Molti abban- 
donarono il paese alla prima ogcasione; co- 
loto che vi rimasero s’ingolfarono sempre più 
nella miseria e nei debiti, al punto di doman- 
dars ‘nel 1848, în grazia al governo inglese, 
di erigere in colonia penale il loro territorio. 
La Toro preghiera, fa» esaudita. nel. 1850, Il 
paese, d’allora in poi,«era una colonia di.pri- 
gionieri; ma le altre eblonis, considerato 
l’Australia occidentale come parte integrante 
del territorio, domandarono che non fosse più 
disonorata della presenza di prigionieri. Que 
sta domanda fu astollàta'e l'Iighiltetta con- 
sentì a non iuviarg’più-i deportati ‘nell’Au: 
stralia oceideritale.? “> (Continua) 


tro anni dopo.i;primi inglesi sbareavano in | gia erano eadute da alcuni giorni, gli fu im- 


possibile. il prosurarsi esatte informazioni 
sulla navigabilità di quei luoghi. 


Dispacci ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 17 (ritardato). — La Nuova Stampa 
‘libera smentisce la voce corsa d’un abbocca» 
mento. fra lo Czar e l'Imperatore d. Austria. 

Parigi, 17 (ritardato). — 1 Consfitutionnel 
iuterprata eziandio in senso paeifico il discorso 
del Re di Prussia. 


Parigi, A7 (ritardato) — Leggesi nel' Mo- 
miteur: 

leri l’imperatore ha ricevuto la Corta impe- 
riale e le autorità di Pau. Visitò quindi i 


| lavori di dissodamento intrapresi dalla Com- 


pagnia generale d’irsigazione nelle landa di 
Pontlong.' È 

Madrid, AT (sitardato) — La Correspon- 
dencia dice che la Regina è partita questa 
sera per S. Sebastiano. 


Bora di Parigi 


Parigi, 18 7.bre 

17 18 
Rendita frencess 3%... 69 02] 69 12; 
» ». cia liquidaz, ef 

». .._» port. . sala 

»  itallama 5%, . . | 4—]| 522% 

» f in contanti . Celle 
Sconto Rendita itallana La 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie. hembardo-Venste | 108 — | 412 — 
| Obbligazi - » =. 00.01 | R17 50 | 81675 
Ferrovie. Romane, . . . 39 8 
bbligaz >. . . . | 96—| 9 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele B-| 5 
Obblisaz. Ferrovie Merid. .> |-187 — |138 — 
Cambio guil'Italia... ..... _ 8 
Credito Mobiliare francese 273 — | 281 — 
Fermezza, 
Vienna, 18 
Gambis su Londra a» 01415 60 
Leudra, 18 
Gensolidati faglesi “1 .0.01°°94 178 


iii 
GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Grovanni RomsALDO;: gerente. 
TI NIE TETI TINTI SUINI TS 
Borso di Commaraie 
Borsa di Fironié del 18 settembre 


Un AT. G.L 56104 56 
li. . 0 FOOL 85154 5610 
Imp. nar.cpag.:5-*p (FG, 0 77.60d ‘7750 
E OS de it) pl e | 
Obb]. boni ecelesias. | C:1 8250d 8230 


Ax. Banca naz, tosc. 


ex-conpon .;. s.0C.h — —@eli50 — 
Id. Banca naz. Regno 

d'It. 1°genn. 1868. NL -—+—d 16290— 
Az. Str. forr. Livora FG,L ——d. —_ 
Id. dedotto il supp. NI. E7—-d —-— 
Obbl.3.%, delle sadd. N. 1. 162 — dd —— 
Id. Str. ferr. Merid. N.J. 235 — d — — 
Obbl.8°|, delle detta | NL 151 — dd. ——- 
Obbl. deman. 5,°, in 

serie completa . N.l M0—d — + 
Obbl.in s.non compl, G-1. ——d — = 
S*pit.in picc. pezzi . NI. 536112d., — — 
Bid... NL, 871 od 
Impr.naz. pico. pazzi N... 781I£d, — 4 
Nuovo impr. città di 
Impr. comun 5% NL ——d —— 

Firenze, oro, sott.. N. i176—-d4. —— 


Prezzi fatti del 5 1° 56 05 — 10 fina corr. 
Napoleone d’oro 21 74 — 21 78. 
Borsa di Genova del 17 settembre 
Ut. corso Corso p. 


5 *I, Rendita italiana cont. 50 15 56.05 


» » » .fim 56 20. 56.05 
» in piccole partita cont. el 
Banca d’Italia . . . cont. 1600 — 1595 = 
‘« » . + £ mie 1002 — 1595 
Borsa di Milano del 17 settembre» 
Nom. Pr. fatti 
Rendita itallama 5°... ——- ——-— 
» » Bo,ic — 560205 
14,5%, pr.da P.L.V.1850  88— —-—_— 


TI 


Az. Banca Nazionale ......1610 — 
Id. Strade ferr. Meridionali | 230 — 


ObbI.Str.f.E.V.Italizcentr.  — — | 0—= 
» >» Meridionali. . 150 — = __L 
» Beni demaniali |. . M2 — —_ Ca 


» — Gittà di Milano 1860 
Borsa di Torino del 17 settembre 


1 Corso legale. 56 20 
"Banca Nazionale. G. d. m. ide. 


Pezza da L.20 d’oro da E. 21.88 a L.2178 


DOPO AVER OTTENUTO splendidi 


itiene la.legige del..34..agosto, con Ja quale si 


! che; del Dein; ma, siecome abbondenti piog- 


successi a Firenze; Milano,. ecc;, per mezzo di 


ZE inn 
lenti graduate, il celebre oculista-ottico RAPHAEL 
| di Parigi, ritornò in'Torino, e riceve, via della 


ATTI UFFICIALI fipartret 


La Cascella Ufficiale del A8 ‘cofrento con- ; 
vio; rt e THE GRESHAM ; 
approva la'Convenzione stipulata | \ 5% î 
so per assiturare il proseguimento delle ‘li- COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


nee.che eompongon® la Sete ferroviaria delle + Succursale ialiana, dia de’ Buoni, n. 2, Firenze 


Calabrie e della Sicilia. i. Cauzione prestata al Governo Italiano; 
_  illugi prr__r I. 500,000 
"Ît'6 contente, sarive la Correspendance Ha! + Situazione della Compageis a1 34 laglio 1867: 

pi del 18, la Varese, fregata ‘corazzata Fondi vealizzati . . > L. 25,637,050 O; 

della regia marina italiana, ISsciò Îl porto di Rendita annua in premi ed 

Autivari. Si fa ©in gral ‘dispiarbto che la © interossi. . (. 0%. >» 7,442,435.50 

colonia italiana vide partire la mava italiana, ' Sinistri pagati . . +. » 18,462,000 — 


la cùi presenza nelle acque di Albania aveva ; Benefizi ripartiti di cui gli 
dbitribrito assnissimo a fare animo agl’'ita- | 8 0/0 agli mcg  »-5,000,000 + 
liahi che si trovano colà, ed a proteggerli » Proposte guitiela? UE RESTO 

a i i er un cap OZ 
tia ii SOR Sui Proposta accattate n° 35,000 ERE 
I'cimantante della Varese manifestò l'in*) | per un capitale di . » 374,025,950 — 
tenzione di visitare, prima della sua partenza, : | Dirigersi. per maggiori chiarimenti alla 
il porto di San Giovanni di Medua e le Boe- + Direzione della Suceursale d’Italia e. nelle 
] provincie alle Rappresentanze locali. 


CREDITO FONDIARIO 
SVIZZERO 


SOCIETÀ ANONIMA 


AUTORIZZATA 
CON DELIBERAZIONE DEI CONSIGLIO DI STATO DI GINEVRA 
Sede Sociale a GINEVRA e PARIGI, 5, via Scribe 


Capitale sociale 60 milioni di franchi 
Governatore. M. FORNEROD 
; antico Presidente della Confederazione Svizzera 


2 Emissione di 20,000: Obbligazioni 


fondiarie garantite con prima ipoteca sull’ammobtare dei prestiti di un 
valore doppio già realizzati in. Svizzera. ed in Francia sul capitale so- 
ciale e fondi di riserva della Società. 

Obbligazioni sono emessa a L. 355 im ero Esse damo fr, 18 d’in- 
Alien anni pagabili somestralmeate a Ginevra, Parigi; Marsiglia, Torino @ 
Milano al 1° gennaio e 1° luglio, e sone rimborsabili a fr. 500 in 60 anni per 
estrazioni annuali — Concorrono inoltre alle estrazioni dei seguenti premi semestrali : 

1° Numero uscento fr. 100,000 | 3° Numero uscente fr. 10,000 
2 (> » ». 25,000] i >» » » 5,000 
e dal 5° al 14° inclusivazzento.fr. 190€ ciascuno. 


SPECIALITÀ —— 


DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI; CHIMICO-FARMACISTA: 
Esercente in Parma, nella strada dei Genovesiy num. 15. 


Le nuove Pasti 
tutte le affezioni bronì 


GUIDO ra 

qualunque tosse per quanto sia inveterata — Costano L. 1 50 la scatola. 
L’Elisiro fobbrifugo infallibile rimedio, sicura contro le gl rana 

mittenti di qualunque tipo.0 grado di gravezza esso siano.— Costa L. 1 al'beccei spp 
DEPOSITI — Fhremze., Farmacie Signorini, via Porta Rossa, Rito 


© Santa Fosca — Sha Pasoli — Wiocmam:V: ali © NE. Nella farmacia Bruzza in Genova nom trovasi più alcum deposito. 
— Pavia — Ferrara, Navarra — — Belo-. |. 
rig it _ Tarlcco, Comoili e Gandolfi. Rinpelî, Viapiani - S 


— Gomova,;.Mojon — Ameona, Sabbatini, ecc. s 


PLUS pe CHEVEUX BLA 


Questo b DE o rostituisce 
il; prizaitive lore cola 
(euseesso garan 


SUL» MODO PRATICO 
di fare il 


VET: 
SULLA VIGNA 


del dott. Bemetrio Giotti di Em- 
poi premiato pel VEN® all’Esposizione 


niversale di Parigi. 


La prego spédirmi nuovamente -due : suoi Rpg per guarire una gonortea; — 
le pettorali, le quali giovano prodigiosamente in città iti curata, Ne he-già preso due bottiglie e mi fecs molto bene; di cui ne. | 
i e polmonari croniche, e guari icalmente da. | ‘spero anche questa volta. Sao 


r sempre ai capelli bianchi e alla barba 

senza alcuna earn nè lavata. Pregresse imme 

). E. SaLu&s, profumiero chimaico, 8, rue. 
Deposito generale per tutta Italia in Firenze: presso F. Compaire, via: Torna= 

buoni; 20, Al Regno di Flora, e dal farmacieta Pieri. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del: Farmacistà, BOCCA GIOVANNI, via Goito, n.1, Torino 


Onorevole Signore, 


Possngo, 81 ottobre 1868; 


{ Depositi: Firenze, farmacia Signorini; 
santi; Torino, Bonzani, Taricca; Comol fAlensandria, 
viglio; Vercelli, Bertoletti; Milano, Bira Corso Vittorio Emanuele; Bologna, 
io, Jodi;, Barletta, TRA sE Pdeciont: peli Sei To 

ledo, n. 3: pipa, Dai, elia ci e TARARE nazional 1! Ri 


Lagge del Grano, Porta Ross, e Dorgogns. 


lolfi, via Provvidenza; 


| ‘postale ‘aR08 SÌ Spi ). Leggansi i decumenti Rol 


il‘ chè DE io i 
CY AUQUI SULLE rame 7: È Y 0 N_MER È À 


QUINDICI MEDAGLIE: ALL ESPOSIZIONI | 
di lino filato a mano. della ritmita. 
“Ja deszina 


no 
, B, rue de Buoi, Parisn 


REDICINE for FATHERS 
of AMS: Sri 


own Docter. 


Thé way to preserve one's self from, 
to avoid, cure and heal short dated 
diseases.in the brief space of five days 
by means of the Pagliano Syrup 
a purifisr andref resher of the blood 


La prima Estrazione avrà luogo pubblicamente a Gi- 


nevra il 20 gennaio 1869. 


T versamenti dovranno effettuarsi nel modo seguente: 


Settescrivendo 
» 20 al 25 ottobre 1868 
» 20 al 25 novembre 1868 
Dal 20 al 25 dicembre 1868 


À fatta una bonificazione del 3 0/0 all'anno sui versamenti anticipati, ciò che 
siaune, il prezzo dell’ Obbligazione a fr. 853 90. Le Obbligazioni sono rilasciata 


L. 100. in oro 


» 100 id 
» 100 id 
» 55 id 


col coupon di îr. 7 50 scadente il 1° gennaio 1869. 
È Le Sottoserizioni st ricevono dal 10 al 22 del corrente 
_a TORINO: alla Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18 


a MILANO: » » 


via San Pietro all’Orto, 8. 


a FIRENZE presso la Banca. B, Testa e Comp., via del Proconsolo, 9. 


Si possono versare i fondi: al. Credito dei. Direttori della Banca Franco» 


Italiana in Torino. 


POMMADE 


PER LA RIGENERAZIONE 


TANNIQUE 


DEL COLORE PRIMITIVO 


DEI CAPELLI. BIANCHI 


La Pomata Tannfea'è raccomandata specialmente per ridonare ai Ca- 
pelli Bianchi, senza tingerli, fl lore colore primitive, essendo Ja .sola 
[riconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore 
della camelaura; impedisce la caduta dei capelli, dà loro forza e morbidezza; 


previene 


|adopera come qualunque pomata. 
La Pemata Tanmnieca essendo particolarmente un rigeneratore e non una|| 


ritorno delle pellicole e qualsiasi affezione del cuoio capillare ; si 


tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa, ed | 
il colore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
[così il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono le tinture, 


PREZZO L. 6. 


illiol et Andoque, Chimistes, {9, Rue Vivienne, 49, Paris) — 
filo ot ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 927 Ì 


Elementi di chimica, esposti  popolar- 
mente da. Giorgio Fownes. Un vol. di 


150 pag. L. 1. 

Elementi di ‘meccanica, esposti popo- 
larmente da L. Brothier. Un vol. con 38 
incisioni L. 1. 

«lb-segreto- dei grani di sabbia, 0 Geo- 
metria: della natura, seguito da un’ 
a r la.teoria e l'esecuzione delle 

igure, destinato alla gioventù dalla si- 

ra Maria Pape-Carpentiere, direttrice 

lel Corso pratico delle scuole d’asilo di 

Francia. Un volume con £22 incisioni. 

(Libro destinato a entrare in tutte le 

scuole e in tutte Je famiglie come testo 
per la geometria) L. 1 50. 

La storia di un boccone di pane, let- 
tere ad una ragazzina sulla vita dell’uo- 
mo è degli animali, per Giovanni Macò. 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
versitaria dei libri di premio. Terza edi- 
zione italiana sulla decima edizione fran- 
A dall’autore. Un volume 


I servitor dello stomaco di Giovanni 

Macò, in continuazione alla Storia di un 
di pane. L. 2. 

_ Chi si aiuta Iddio l’aiuta ovvero sto- 
ria.degli nomini che dal nulla seppero 
inalzarsi ai più alti gradi dell’umana 
attività. di Samuele Smiles, tradotto dal- 
l'originale inglese. da G. Strafforello. 

« Terza edizione con aggiunte note e cor- 
rezioni volume di pagine 337, Milano 
4867. — L. 2. . 

Le meraviglie del mondo invisibile di 
‘W. De Fouvielle, Opera illustrata da 147 
incisioni — 4 vol. in 42 di pagine 274, 
Milano 1867. — L. 2. 

Varwtà di Storia. Naturale per Arturo 
Issel Dottore in scienze naturali nella 
facoltà di Pisa. Con nna tavola colorata, 
LI i in 42 di pag. 4162, Milano 4866. 
— LL 


La sapienza del Popolo spiegata al 
Popolo ossia i proverbi di tuttà le na- 
zioni. Mustrati da Gustavo Strafforello, 
1 oa Pa 42 di pagine 261, Milano 4868. 


Contro vaglia o francobolli allUfficio generale di annunzi nei gi 


Storia di una candela, di Michele Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo 
inglese col consenso dell'autore. 1 vol. 
di. pag. 150 con. 53.incisioni; L. 1. 

Storia di un cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(1. passato delle armi da fuoco. — Il 
presente delle armi da fuoco. — Le navi 
corazzate. e la moderna. artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. — La ‘provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di, 330 
pagine con numerose incisioni. L. 8. 

Il mondo vecchio e i mondo nuovo 
o Parigi in America, romanzo umori- 
stico sociale del dottore Renato Lefebvre 

Edoardo Laboulaye) della società dei 
lensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi, della reale Accademia de los Tontos 
de Guisando, pastore dell’ Arcadia in 
Brenta, detto Melibeo  l’Intronato, .com- 
mendatore dell’ordine granducale della 
Civetta, cavaliere del’ Merlo Bianco 
E classe, con piastra) ecc, ecc. 
raduzione di Paolo Lioy, autorizzata 
dall'autore, seconda edizione, L. 2.50 

1l linguaggio della Scienza svelato al 
Popolo. Reportorio di etimologie 6 de- 
finizioni attinenti a Scienze ed Arti, com- 
lato dal prof. E. L. Marenusi. 3 vol. 

i pagine 120. Milano 4867. — L. 3. 

Vittorio Alfieri, ovvero» Torino e Fit 
renze nel Secolo XVIII. Romanzo Sto> 
rico di Amalia Bolty, tradotto dal Tedesco 
da G. Strafforello. 4 vol. di pagine 330 
Milano 41866. — L. #50. 

In Ferrovia. Cinque racconti di cele: 
bri autori inglesi tradotti dalla signora 
A. M. Lessona, 4 vol. di. pagine. 452 
Milano 1865 — L. 2. 
icon i ai TAV di Niosala 

ommaseo, 4 vol. in 1% di pagine 
Milano 4868, > Lu 1,80: er 

Geografia Fisica ad uso della gioventù 
e degli uomini di mondo di M. F. Maury. 
Prima traduzione italiana: dall’ originale 
inglese con due tavole litografiche! 

4 vol. in 12, Milano 1867. — L. 1,50 


giornali di A. Dante 


Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette opere franche 
Chi desidera l’invio assicurato per posta aumento di cent. 30. 


DOLTRE DEN 


IPRIGLA IGIENICO h0Sa 


Proparata di Magnesia- China. Questa polvere gode Ila proprietà 


A 


d'impedire al 


tartaro di attaccarsi aî denti; proviene così il loro rialzamento e la caduta rinfer. 
zando le' gangive e purificando l'alito. Featoletta cont. 80. % 


Presso' Al Bante' Perroni agente‘ com 


nibafenario, vist:Gavour, n. 17 Firsaci, 


Tip. dell’Osrsron, dirotta da' O. Carbone 


Prezzo, Liro 3 — Rivolgersi. per 
Tea pato all'autore con vaglia ‘0. fr 
coboli. n 


S PEC I F ICI 
CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botanico YW. BYER- 
di Singapore (Indie inglesi) 


POLVERE INSETTICIDA par distrug- 
gere le Puleî. Centesimi 50 la scatola. 
COMPOSTO contro gi Searafaggi 
e le Fermiche. Questa polvero è 
potentemente attiva nel.dirtruggere si 
schifosi. animali; è raccomandabile in 
ispecial modo ai giardimieri e bachicut- 
tori. Centesimi 80 la scatola. 
POLVERE VEGETALE TOPICIDA 
contro i Soreî, Topî, Tape ed 
altri. animali ‘di simile natura. Cente- 
simi 80 la scatola. 
Vi. somo unite le relative istruzioni: 
Deposito presso la ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. 
— In Milano all’ Agenzia d’ Annunzi e 
Commissioni della Perseveranza, 


via Pasquirolo, n° 12. 


LA COOPERAZIONE 


Banche. popolari - Magazzini coopera. 
Società di produzione) 
di PIETRO ROTA 
Riilano, 1868 - Proxzo,L. 9, 


Dirigersi presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


LE MADRI 
AL: TRITO: DEI BANBINI MALATI 


per il Dott. I. GALLIGO 
E° questo un volume di oltre 200 pag. 
sei at re Con 
azza la rezzo di 
Nîre 3. — Questo. libro è atrio per 
le madri di famiglia. 


BENZINA ITALIANA: 


Preparata dal Chimico-farmacista 
ACHILLE ZANETTI, Piazza 
Ospedale, 30, Milano. 


Questa Essemza pulisce Je macchie 
di grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
si mettono a nuovo i-guanti, i nastri di 
seta senza alterare menomamente il co- 
lore, nè il lucido della stoffa,; senza la- 
sciare alcun odore. 

Prezzo della: boccetta, cent. SO. 
Deposito. in Firenze presso la Ditta 
Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


PILLOLE DI COOPER 


. Rimedio rinomato per le malattie bi- 
liose, mal di fegato , male allo stomaco 
ed agli intestini, utilissime negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze 
puramente vegetali, senza mercurio ‘0 
alcun altro minerale, nè scemano effica- 
cia col serbarle;lungo tempo. 

Il loro uso non richiede cambiamento 
di dieta ; l'azione Joro promossa dall’e- 
sercizio è stata trovata:così vantaggiosa 
alle funzioni del. sistema umano , che 
sono giustamente stimate impareggiabili 
nei loro effetti. Esse fortificano Je fa- 
coltà dignativo, aiutano l’ azione del fe- 
gato 6 intestini, portan via quella 
materie che cagionano; mal di tesla, af- 
fezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Prezzo in scatole L. 1 e 2. 


Deposito presso la ditta A. Dan 
roni, via, Cavour, 27, Firenze; morsi 


ESTRATTO 
DI' TAMARINDO 
:Concentrato nel vuoto garantito di} 


Carlo Erba di Mil 
Boecetta di . . L. 4 30 
Presso A. Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


IAMEZIONE, MORTO 


Presso A. Dante Ferroni, agen 
Signoriai, via Ports 


R 


- sulte di 20 anni come applicatore della 
tografica pe tingere.i capelli. | 


Guarisca radicalmente quali 
=. conte che cropica, ci È iatalAbi ” 
&'e lire 2.30, 


to cermissionario, via C 
feno mario, via Cavour, n. 


and humours, by Professor Giro- 
lame Pagliazo. In order thit 
everyone may be able to avail'thems- 
elves of this excellent purifier of the 
blood. — Sole Depòt at the Professor 
Pagliano's Establishmeni of London 501, 
Oxford street. 


SIROP. PAGLIANO 


DÉPURATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG 
Depòt  général à ‘Florenee, rue del 


Fosso, 5. 

A Naples, rue Monteolivato, 44. 

À Marseille, & l’Entrepòt. vu M.* le 
Professewe avait: annoncé dans; les 
journaux qu'il tenait:un depòt chez 
DOMINIQUE PAGLIANO , rue, Char- 
chell, "n° 13, il est venu à la eonnais- 
sance. qu'on. vend qu’une execrable 
falsification. 

Cinzane li 20 aprile 1868. 

Stimatissimo signor Professore, tro- 
vandomi da. qualche tempo indisposto 
di salute non poteva passare tre mesi 
senza avere ire o quattro salassi dall'età 
di ventiquattro anni sino all’età di trenta. 

Dop dì avere preso il sistema di que- 
sto potentissimo. Sciroppo Pagliano per 
due anni non ho più avuto» soltanto un 
dolore di cape. 

Per cui mi' prendo la libertà di in- 
visrgli lire 100 se lei ha Ia bontà di 
8, per questa piccola semma di 
Boccetta di Scireppo e di inviarmi una 
lettera per farlo ritirare dalla stazione 
di Villamuova d'Asti. 

Riceverà gli anticipati riagraziamenti 
con tutta stima e considerazione. 

L'indirizzo 
LUSSO DOMENICO calzelaio .: 
in Cipzano (Torino} ferma alla stazione 
di Villanuova d'Asti. 
un vasto 


APPIGION locale 


compgsto di quatiro botteghe rimrite o 
separate, con cinque porle per ingresso 
o mestrs sulla via Sant'Egidio, num. #1. 
Dirigersi, per le trattative invia del- 
l'Onvole, n. 22 bis, primo piano. 


MALATTIE vi PETTO 


Miglioramento pronto e siearo per 
mezzo del Safroppò d’IpeferSte 
di seda del dott:Clanrobill. 

Questo Sciroppo si. vende. nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere Ja botigia d - 

Aurchili, 


drata colla firma del dott. 

ed avente il marchio: della farmacia 
Swann, via Castiglione, 12, Parigi. 
Prezzo ‘in Francia L. £. la bottiglia. 


VEDUTA IN FOTOGRAPIA 


da Steroscoplo, 

Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 

Scene di costumi parigini. colo- 
Tité con precisione. . .. ».4,,09 

Voduts di monumenti italiani tras- 
parenti finissime. . .‘. »1, 0 
Verranno ispedite:franche di porto. 

Dirigere le.domande con i 
Spolen: Ganerale degli A dia 


Dara. Farnomr, Viù 
N27, Firenze. Cavour 


POMATA IENA GALLI 


applicata alla cute ove! sortono i ca- 
pelli. Non fare :uso d’altre pomate e olii 
qualunque; così sì mantiene: la'capiglia- 
tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce il bulbo 
capillare, e. facilita» la: precoce canizie. 

Resultato di ‘serie: esperienze 6 con- 


Tintura Fo: 
di esclusiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 6 L. 1 40, 
Presso A. Dante Ferroni, a 
missionario, via Cavour n° 1 Pireo 
N. B. Si spedisce do' contro 
vaglia (però ove .vi'è ferro diretta). 
Trasporto a carico, del. committente: 


sia re- 
lè euro 


7, Pitoxza, ci 
9 pia do Keri, Fironce. 


CHIMICO-MECCANICI: 


PER! PURIFICARE 
L ACQUA POTABILE 


arati con la maggior dili 
materia medi 
iieangsona Co) pata 


pranzo, purifi- 
tutte le sostanze organiche delle 
abbondano le le dei nostri paesi e la ff 


| Firenze,. nel magazzino della manifattura @romi, vit |} 
Dentro 7,e na de Banchi, 1 bis .e seguenti, ove potranno es- fi 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- Sì 
vorno, presso il sig. Emico Braraiu, Scali San Cosimo, num. 1. 


Li DI 
e — (XA 
ty) aL da 
Rigo. Filtri mensa bb 


avverte .il pubblico che ha aperto una fabbrica dî 
| Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci alastici, 
| annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasso. E dà i letti a nolo.— Via del Sele, n. 7° 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firmese 
> (già in Térino, via della Rocca, Num. 25). 

NB. — Latti di ferro conelaztico da una piazza da L. 40 a 50. 


GLI SPH'T'TRI 


CARTA SPIRITICA MAGNETICA 


Î ossia. FOTOGRAFIA MAGICA 
Divertimento Fotografico malto diletterole e suriose 
Con poche goccie d’aequa:si produce ‘all'istante una Fotografia senza nes 
sun altro apparecehio; esperimento dilettevole tanto in società, riunioni, came 
agna, ecc. Apparato completo. compreso: i cartoneinì da applicarsi Je 
Fotogrido in formati di biglietti di visita 
Due fotografie L..0 60 | Sei fotografie... L. 4.50 
Quattro. . » 1 » Dodici. . . . . » 280 
I committenti indicheranno se vogliono oggetti d’arte, sacri o di fantasi®, 
come se desiderano l’ indicazione del soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. È 
Contro vaglia.o francobolli «diretto alla Società gererale, degli Annuni ii 
retta.da.A, Dante, Femni, via Cavour, nx27, Firanze. Si spedisce franosi 
RA i 


n 
——_n 

ta 

L Forza unica nell’ Universo ‘di. Alessandro Anserini, ossia |’ anno 8.0 delle 
Curiosità: della sci contemporanea del medesimo autore 1 bel volumb ine! 
grande lire4 50. Hi 

Amori delle piante, Poema con note ‘filosofiche di Erasmo Darwin medico 
Derbx, traduzione dall'originale June con note di Giovanni Gherardini. Un 
in-8 di pagine 190. Milano, 184%. L. 2:50 

Ia Sage: Il Diavolo Zoppo preceduto dai cenni biografici dell'autore di Giuli 
Janin. Due vol. in-18. Milano, 1867, L. 1 

Randaceio'(C.) Le marinerie militari italiane nei tempi moderni )1750-1850). Un 
vol. in-12 di pagine 160. Torino, 1864, L. 1-50. ì 

Il Piroteonieo, ossia l’arte si fa» t; fuochi artifiziali di pitone i 
versi italiana (con tavole litografiche) aggiuntavi un’ appendice sui fuocl 
datto 8 dacdue SU sui palloni e-globi areostatici.. Un 5 con tavole. Trieste, 
1865, L. 0-90. 

Evviva. Racoolta di Brindisi per tutte lo oceasioni; inviti: a bere; apostrofi.al 
vino, novelle, aneddoti; facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc., per tenere allegro 
le brigate, compilata dal.D. Buontempone. Un.vol. di pag. 144. Trieste, 1866, L. 1,00 

Il Matto del Ministero della guerra: del: Regno d’Italia. Racconto; storico di hr; 
ex-contabile aiutante del genio militare: Opuse. di pag. 86. Torino, 1864. Gent. È 
Contro vaglia e francobolli all’afficio generale d’annunzi sui giornali regi 
Dante Ferroni,. via Cavour,: N 27—Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera 
vio assicurato per posta s.umento di cent. 36. 


LIBRE GTELISSTHI 


TOLOMEO: 


Abbia 
astevoli 
che la ? 
uno de's 
Jenzio ] 
non per 
pon poo 
avrebbe 


guisa el 
lava di 


"politico 


in quel 
intender 
è il cas 
preferet 
vedere | 
gli ami 
rebbe 8 
pato le 
rofoni 
} Era 
sonza } 
che sì 
vediam 
bia dic 
vare i 
sul que 
fra gli 
verno, 
entrani 
TA 
Non è 
conto 
centun 
moli | 
che si 
ticiogt 
sarebb 
combi 
e. che 
nel vii 
Nè 
funqui 
chè p 
insien 
quello 
possa 
dare. 
e sari 
quelle 


